
 pag. 1 

 
 

 
 
 
 

 

 

Ministero della Pubblica Istruzione 
Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio 

Istituto Tecnico Industriale Statale “GIUSEPPE ARMELLINI” 

Largo Placido Riccardi n. 13 – 00146 Roma – Distretto 19 
Tel. 0659601744 – 0659601755 – Fax 0659601747 
Cod. fisc. 80217990581 – Cod. mecc. RMTF02000R 

rmtf02000r@istruzione.it – istituto@itisarmellini.it – www.itisarmellini.it 
 

  
Anno scolastico 2018/19 

 
 
 

ESAME DI STATO 
 
 

         
  
 

 
 
 
 

DOCUMENTO FINALE DELLA 5 G 
 

 

mailto:dirigente@itisarmellini.it
mailto:istituto@itisarmellini.it
http://www.itisarmellini.it/


 pag. 2 

 

INDICE 

 

DESCRIZIONE DELLA SCUOLA PAG.  3. 

PROFILO PROFESSIONALE PAG.  7. 

CDC E PROFILO DELLA CLASSE  PAG.  9. 

STRATEGIE E METODI PER L’INCLUSIONE PAG. 12. 

METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE PAG. 13. 

CLIL: ATTIVITÀ E MODALITÀ INSEGNAMENTO PAG. 15. 

PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO (EX ASL)  PAG. 17. 

AMBIENTI DI APPRENDIMENTO: STRUMENTI   PAG. 22. 

ATTIVITA’ E PROGETTI PAG. 24. 

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI PAG. 26. 

OBIETTIVI REALIZZATI PAG. 27. 

     ATTIVITÀ E PROGETTI ATTINENTI A “CITTADINANZA E COSTITUZIONE” PAG. 29. 

     PERCORSI INTERDISCIPLINARI PAG. 30. 

     CRITERI ATTRIBUZIONE CREDITI PAG. 31. 

     COMPOSIZIONE CONSIGLIO DI CLASSE E ELENCO STUDENTI PAG. 35. 

     SCHEDE INFORMATIVE SU SINGOLE DISCIPLINE PAG. 37. 

     GRIGLIE DI VALUTAZIONE PAG. 84. 

IN ALLEGATO : 1) PROGRAMMI DISCIPLINARI FIRMATI 
                       2) SCHEDE DI VALUTAZIONE PCTO 

 



 pag. 3 

1. DESCRIZIONE DELLA SCUOLA 

 

1. CONTESTO SOCIO-ECONOMICO E CULTURALE DELLA SCUOLA (dal POF 2013/14) 

Il nostro è un Istituto storico, cioè esiste sul territorio da 50 anni e nel corso del tempo ha consolidato i rapporti sia con 

le Università, specialmente l’Università degli Studi di Roma Tre, che si avvale dei nostri laboratori e della collaborazione dei 

nostri docenti, sia con le aziende del settore.  

Le metodologie didattiche utilizzate nell'Istituto sono più attive e partecipative di quelle di altre tipologie di scuole, grazie al 

continuo aggiornamento dei docenti. Si effettua una didattica attiva e "laboratoriale" in modo diffuso, non solo per le numerose 

attività di laboratorio, anche nelle discipline per le quali non ne è previsto l'uso, ma per la ferma convinzione che in una scuola 

tecnica si debba applicare la didattica del learning by doing cioè imparare facendo. 

Inoltre i numerosi stage professionali presso le aziende del settore, che coinvolgono gli studenti di tutti gli indirizzi,  hanno fatto 

sì che la preparazione dei nostri alunni fosse conosciuta ed apprezzata, sempre al passo  con i tempi,  e non poche volte è 

capitato che l'azienda abbia "prenotato" lo studente ancor prima del diploma.  

La popolazione studentesca dei corsi diurni proviene in buona parte dai quartieri di Roma sud-ovest e dal litorale romano con 

forti motivazioni di crescita professionale. Ma grazie alla fermata della metropolitana a due passi dall’Istituto e al buon nome 

della scuola, gli studenti provengono a raggiera da ogni parte di Roma e anche dai dintorni.  

Negli ultimi anni è cresciuta la presenza di studenti stranieri per i quali vengono portati avanti interventi di educazione 

multietnica e di Lingua Italiana come seconda lingua (L2).  

I corsi serali sono frequentati in massima parte da studenti che hanno superato il ventesimo anno di età. Gran parte degli allievi 

del serale proviene direttamente dal mondo del lavoro dell’area laziale con forti attese di promozione sociale e professionale in 

ambito aziendale. 
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2. PROFILO PROFESSIONALE DELLA SPECIALIZZAZIONE 

 
 
 

INDIRIZZO PER L'INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI 

L’indirizzo “Informatica e Telecomunicazioni” ha lo scopo di far acquisire allo studente, al termine del percorso quinquennale, 

specifiche competenze nell’ambito del ciclo di vita del prodotto software e dell’infrastruttura di telecomunicazione, declinate in termini 

di capacità di ideare, progettare, produrre e inserire nel mercato componenti e servizi di settore. La preparazione dello studente è 

integrata da competenze trasversali che gli consentono di leggere le problematiche dell’intera filiera.  

Dall’analisi delle richieste delle aziende di settore sono emerse specifiche esigenze di formazione di tipo umanistico, matematico e 

statistico; scientifico-tecnologico; progettuale e gestionale per rispondere in modo innovativo alle richieste del mercato e per 

contribuire allo sviluppo di un livello culturale alto a sostegno di capacità ideativo–creative. 

Il Diplomato in Informatica e Telecomunicazioni ha competenze specifiche nel campo dei sistemi informatici, dell’elaborazione 

dell’informazione, delle applicazioni e tecnologie Web, delle reti e degli apparati di comunicazione. Nell’indirizzo sono previste due 

articolazioni, “Informatica” e “Telecomunicazioni”. 

Nell’articolazione “Informatica” si acquisiscono competenze che caratterizzano il profilo professionale in relazione ai processi, ai 

prodotti, ai servizi con particolare riferimento agli aspetti innovativi e alla ricerca applicata, per la realizzazione di soluzioni 

informatiche a sostegno delle aziende che operano in un mercato interno e internazionale sempre più competitivo. Il profilo 

professionale dell’indirizzo consente l’inserimento nei processi aziendali, in precisi ruoli funzionali coerenti con gli obiettivi dell’impresa. 

Ampio spazio è riservato allo sviluppo di competenze organizzative, gestionali e di mercato che consentono, grazie anche all’utilizzo 

dell’alternanza scuola-lavoro, di realizzare progetti correlati ai reali processi di sviluppo dei prodotti e dei servizi che caratterizzano le 

aziende del settore. In particolare vengono trattati l’analisi e la progettazione di dispositivi e strumenti informatici, lo sviluppo di 

applicazioni informatiche su vari dispositivi, vengono proposte le conoscenze di linguaggi di programmazione con diverse metodologie 

di approccio appartenenti a diversi paradigmi di programmazione.   

Nell’articolazione “Telecomunicazioni” vengono trattati l’analisi, la progettazione, l’installazione e la gestione di dispositivi e 

strumenti elettronici e di sistemi di comunicazione 
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IL DIPLOMATO IN INFORMATICA: 

 Ha competenze specifiche nel campo dei sistemi informatici, dell’elaborazione dell’informazione, delle applicazioni e tecnologie Web;  

 Ha competenze e conoscenze che si rivolgono all’analisi, progettazione, installazione e gestione di sistemi informatici, basi di dati, reti 

di sistemi di elaborazione, sistemi multimediali e apparati di trasmissione dei segnali; 

 Ha competenze orientate alla gestione del ciclo di vita delle varie tipologie di applicazioni; 

 Esprime le proprie competenze nella gestione di progetti, operando nel quadro di normative nazionali e internazionali, concernenti la 

sicurezza in tutte le sue accezioni e la protezione delle informazioni (“privacy”); 

 E’ in grado di esprimere le proprie competenze, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e della tutela 

ambientale e di intervenire nel miglioramento della qualità dei prodotti e nell’organizzazione produttiva delle imprese; 

 Esprime le proprie competenze nella pianificazione delle attività di produzione dei sistemi, dove applica capacità di comunicare e 

interagire efficacemente, sia nella forma scritta che orale; 

 Nell’analisi e realizzazione delle soluzioni ha un approccio razionale, concettuale e analitico, orientato al raggiungimento dell’obiettivo, 

che esercita in contesti di lavoro caratterizzati prevalentemente da una gestione in team; 

 Possiede un’elevata conoscenza dell’inglese tecnico specifico del settore per interloquire in un ambito professionale caratterizzato da 

forte internazionalizzazione; utilizza e redige manuali d’uso. 
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MATERIE 

 

Area di  indirizzo 

Scienze integrate (Fisica) 3 3 - - - 

Scienze integrate (Chimica) 3 3 - - - 

Tecnologie e tecniche di 
rappresentazione grafica 

3 3 - - - 

Tecnologie informatiche 3 - - - - 

Scienze e tecnologie 
applicate 

- 3 - - - 

Articolazione  Informatica 

Complementi di matematica - - 1 1 - 

Informatica - - 6   6 6 

Telecomunicazioni - - 3 3 - 

Sistemi e reti - - 4 4 4 

Tecnologie e progettazione 
di sistemi informatici e di 

telecomunicazioni 

- - 3 3 4 

Gestione progetto, 
organizzazione d’impresa 

- - - - 3 

Articolazione 
Telecomunicazioni 

Complementi di matematica - - 1 1 - 

Informatica - - 3 3 - 

Telecomunicazioni - - 6 6 6 

Sistemi e reti - - 4 4 4 

Tecnologie e progettazione 
di sistemi informatici e di 

telecomunicazioni 

- - 3 3 4 

Gestione progetto, 
organizzazione d’impresa 

- - - - 3 

 
TOTALE ORE SETTIMANALI 32 32 32 32 32 

 
Di cui di laboratorio 8 17 10 
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3. CDC E PROFILO DELLA CLASSE  

 
 
1. COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

Discipline Docenti 

Religione Prof. Marino Di Giovanbattista  

Italiano e Storia Prof.ssa Caterina Martino 

  Inglese Prof.ssa Alessandra Tozzi  

Matematica Prof.ssa Stefania Ricci 

T.P.S. Prof. Carmine Farina 

Sistemi e reti Prof.ssa Elisabetta Catania  

Gestione e progetto, organizzazione d’impresa  Prof.sa Elisabetta Catania   

Informatica Prof.ssa Donatella Raffaella Lobianco 

Educazione fisica Prof.ssa Maria Iavarone  

Materia alternativa: musica Prof.ssa Eugenia Tamburri 

Lab. Sistemi  Prof. Roberto Santoro  

Lab. Informatica  Prof. Roberto Santoro 

Lab. Gestione e progetto, org. d’impresa Prof. Roberto Ferru sost. Adrea Del Vecchio  

Lab. TPS Prof. Roberto Ferru sost. Andrea Del Vecchio  

 

Coordinatore: Prof.ssa Elisabetta Catania 
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2.  STABILITA’ DEI DOCENTI (nell’arco del triennio) 
 

 
DISCIPLINA 

 
3 anno 

 
4 anno 

 
5 anno 

Religione M. Di Giovambattista M. Di Giovambattista M. Di Giovambattista 

Italiano C. Martino C. Martino C.Martino 

Storia C. Martino C. Martino C. Martino 

Inglese A.Tozzi A.Tozzi A.Tozzi 

Matematica S. Ricci S. Ricci              S. Ricci 

Telecomunicazioni M. Fabiani M. Fabiani             XXXXXX 

Lab.  Telecomunicazioni G. Alario G. Alario XXXXXX 

Informatica D. R. Lobianco D.R.  Lobianco D. R. Lobianco 

   Laboratorio Informatica R. Santoro R. Santoro R. Santoro 

Sistemi e reti E. Catania E. Catania E. Catania 

   Laboratorio Sistemi P. Carrazza R. Santoro R. Santoro 

Educazione fisica M.Iavarone M. Iavarone M. Iavarone 

TPS R. D’Angiò R. D’Angiò C. Farina 

Laboratorio TPS P. Carrazza R. Ferru sost. da Del Vecchio R. Ferru sost. da Del Vecchio 

Gestione e Progetto 
d’impresa 

XXXXX XXXXX              E. Catania 

Laboratorio Gestione e 
progetto d’impresa 

XXXXX XXXXX R. Ferru sost. da Del Vecchio 
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3. RELAZIONE GENERALE SULLA CLASSE  
 

 
La classe è composta da 24 alunni maschi provenienti quasi tutti da un unico gruppo costituitosi nel terzo anno. Nel corso del 

triennio alcuni studenti si sono persi per strada, mentre all’inizio del quinto anno si sono aggiunti tre elementi provenienti da 

altri Istituti.  Buona parte del gruppo classe, pur nella sua eterogeneità, ha iniziato il percorso triennale con una adeguata 

formazione di base e una partecipazione alle lezioni nelle varie discipline attiva e interessata.  Nel corso del triennio, tuttavia, si 

è in taluni smorzato l’interesse e la partecipazione. In un gruppo è rimasto un clima molto favorevole all’apprendimento e alla 

partecipazione, accogliendo le varie proposte didattiche con fare positivo e partecipativo. I risultati ottenuti da questi alunni sono 

brillanti e hanno permesso loro di raccogliere molto successo presso le aziende esterne con cui il nostro Istituto collabora, 

distinguendosi nelle attività di alternanza scuola-lavoro. 

I docenti hanno cercato di stimolare la reattività e l’autonomia per quei discenti che, per le loro caratteristiche o per scelte 

personali, hanno mostrato poco dinamismo e interesse nel corso del triennio. Alcuni di questi alunni hanno colto le sollecitazioni 

e hanno migliorato la qualità delle loro prestazioni scolastiche, altri hanno dimostrato di essere poco maturi, o più attratti dalle 

spinte esterne al progetto didattico. 

Come si può evincere dalla tabella precedente, la componente docente nel corso del triennio è stata piuttosto stabile.  

Il consiglio di classe è stato sempre molto compatto nel pretendere dagli alunni un comportamento corretto in piena attinenza 

con il regolamento del consiglio di Istituto e con le regole del vivere civile. 

Con la docente di informatica, la classe ha condiviso esperienze di lavoro, studio, volontariato, orientamento e Alternanza 

Scuola-Lavoro. Tutte queste attività hanno arricchito i ragazzi dal punto di vista umano, personale e professionale e per molti 

hanno avuto una ricaduta in termini didattici altrettanto positiva.  
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Con la Prof.ssa d’italiano e storia, per alcuni loro insegnante da ben cinque anni, la classe ha partecipato con entusiasmo a 

progetti di portata nazionale, vincendo anche dei premi. 

La docente ha accompagnato i ragazzi nei numerosi percorsi di Cittadinanza e Costituzione. 

Le grandi quantità di attività, portate avanti dalle due docenti, hanno fortificato i rapporti con i ragazzi e creato, con un bel 

gruppo, un solido legame di stima e affetto. 

Nel lavoro scolastico si sono distinti alcuni alunni che hanno seguito l’attività didattica con interesse, partecipazione e impegno 

notevole in tutte le discipline pervenendo ad un rendimento globalmente brillante. Numerose sono state le attività scolastiche, 

extra scolastiche, interdisciplinari che li ha visti protagonisti. 

Il profitto raggiunto dalla classe, in considerazione della situazione di partenza del triennio e dei progressi individuali, è discreto 

per un buon numero di studenti.  

Per quanto riguarda gli altri criteri generali validi ai fini dell’ammissione all’esame di Stato si segnala che la stragrande 

maggioranza degli studenti  hanno frequentato per almeno tre quarti del monte ore annuo personalizzato,  partecipato alle prove 

Invalsi e che tutti gli studenti con curriculum regolare hanno svolto le attività di alternanza scuola-lavoro per il monte ore 

previsto, come si evince dalle schede di valutazione riportate in allegato. 

Tutti i prodotti multimediali e interdisciplinari prodotti dalla classe nell’arco del triennio sono visionabili attraverso una pendrive. 

4. REGOLARITA’ CARRIERA SCOLASTICA STUDENTI (numero studenti/numero totale studenti) 

 

Alunni con percorso regolare nell’arco del triennio 15/25 nel terzo anno                       15/24 nel quarto anno 

Alunni con qualche ripetenza 7/25 nel terzo anno                        6/24 nel quarto anno 

a.s. 2016-17 Alunni promossi a giugno 15/25 

a.s. 2016-17 Alunni promossi con sospensione di giudizio a 

giugno 

7/25 

a.s. 2017-18    Alunni promossi a giugno 15/24 
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a.s. 2017-18   Alunni promossi con sospensione di giudizio a 

giugno  

6/24 

 

5. PARTECIPAZIONE ALLA VITA SCOLASTICA (numero studenti/numero totale studenti) 
 

Attiva e collaborativa 7/24 

Sollecitata 10/24 

Scarsa 7/24 

 

6. PERCENTUALE DI PENDOLARITÀ DEGLI ALUNNI: (numero studenti/numero totale studenti) 
                                                                                                           

ALUNNI 
3 studenti provengono da altri comuni 

 

N° TOTALE 
               24  studenti 
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4. STRATEGIE E METODI PER L’INCLUSIONE 

 
 

1. Il C.d.C. ha sempre operato in modo da proporre a studenti in difficoltà verifiche modulate sulle effettive capacità/abilità 

acquisite. Eventualmente, quando è stato possibile, ha provveduto ad aumentare progressivamente la difficoltà degli argomenti 

trattati. In ogni caso è sempre stata data maggiore importanza al contenuto piuttosto che alla forma e si è provveduto ad 

inserire il miglioramento rispetto al livello di partenza nella valutazione. 

I metodi adottati prevedevano lezioni per piccoli gruppi sia omogenei che eterogenei per favorire il lavoro di gruppo. 

Per approfondire le tematiche affrontate in classe si sono preferite le attività di laboratorio. 

Si segnala alla Commissione la presenza dello Sportello di Ascolto: Servizio di supporto ai docenti e alle famiglie su tematiche 

relative all’inclusione. E la presenza dello Sportello d'ascolto psicologico: servizio dedicato ai ragazzi, alle loro famiglie e agli 

insegnanti che si declina come uno spazio di orientamento, informazione e sostegno. Opera in sinergia (vedi PTOF - ITIS G. 

Armellini, Roma Pag. 31) con la scuola ed i servizi presenti sul territorio in un'ottica di promozione del benessere e prevenzione 

del disagio giovanile. Le attività proposte sono: Incontri di carattere informativo finalizzati ad accogliere ed orientare la 

domanda. Consulenze individuali brevi e focalizzate, finalizzate a sostenere l'individuo nel momento di difficoltà e ad individuare 

le strategie più efficaci per affrontare le problematiche presentate. Interventi osservativi all'interno del gruppo classe. Interventi 

di gruppo su tematiche specifiche rivolti ad alunni, insegnanti e genitori.  

I docenti della classe hanno fatto ricorso a metodologie che favoriscano l’inclusione (tutoraggio fra pari, lavori di gruppo, 

didattica laboratoriale, attività in compresenza etc..). Non sono stati necessari Percorsi di Alternanza Scuola Lavoro alternativi e 

più idonei. 

Si è dedicata attenzione alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini 

di scuola e il successivo inserimento lavorativo.  

Nella classe è stato presente un solo alunno con bisogni educativi speciali, ma nel corso del quarto e  quinto anno di studi non si 

è avvalso di questa opportunità. Negli anni precedenti sono state adottate dall’intero Consiglio di Classe tutte le misure 

compensative e dispensative previste dal PDP. 
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5. METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE 

 
1. La didattica per competenze rende necessario trasformare la metodologia didattica.  

Infatti la didattica per competenze è intesa come “comprovata capacità di utilizzare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e /o 

metodologiche in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e personale” (DPR. N.89/2010).  

L’ITIS Armellini promuove un percorso formativo che considererà le azioni che gli studenti realizzano e mediante le quali apprendono, 

valorizzando le strategie formative che meglio collegano l’imparare al fare: le attività di laboratorio, la realizzazione di progetti, la 

ricerca consapevole delle informazioni e la loro autonoma rielaborazione, il lavoro di gruppo che sviluppi la capacità di lavorare con gli 

altri, promuova una competizione orientata a conseguire l’obiettivo, a superare le difficoltà e i problemi e a gestire appieno la 

comunicazione e condivisione del risultato. 

2. MODALITA' DI ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA CURRICULARE 
 

 

MATERIA 

Per unità didattiche 

disciplinari 

Per unità didattiche 

interdisciplinari 

Altro 

Religione X X  

Italiano X X  

Storia X X  

Inglese X X  

Matematica X   

T.P.S. X X  

Gestione e progetto, organizzazione d’impresa X X  

Informatica X X  

Sistemi e reti X X  

Educazione fisica X   
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3. MODALITA’ DI LAVORO 
 

MATERIA Lezione 
frontale 

Lezione 
interattiva 

Lavoro di 
Gruppo 

Lavoro 
individuale 

Laboratorio Uso di 

Internet 

Scoperta 
guidata 

Problem 
solving 

Simulazione 

Religione X X    X    

Italiano X X X X  X   X 

Storia X X X X  X   X 

  Inglese X X  X X X X  X 

Matematica X X X X  X X X X 

  T.P.S. 
X X X X X X  X X 

 Gestione e 
progetto X X X X X X X X X 

Informatica 
X X X X X X X X X 

Sistemi e reti 
X X X X X X X X X 

Educazione   
fisica  X        
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6. CLIL: ATTIVITÀ E MODALITÀ INSEGNAMENTO 

 
 

1. Il CLIL è una metodologia didattica che prevede l’insegnamento di una materia non linguistica in lingua straniera. 

L’istituto promuove e accompagna l’introduzione dell’insegnamento in modalità CLIL attraverso una serie di azioni e 

iniziative 

Questa metodologia si sta diffondendo in maniera capillare in Europa dove la competenza linguistica in lingua 

straniera è definita una dimensione chiave per la modernizzazione dei sistemi di istruzione europei e la metodologia 

CLIL è rappresentata come il motore del rinnovamento e del miglioramento dei curricoli scolastici.  

L’insegnamento di contenuti disciplinari in lingua straniera è raccomandato soprattutto nelle discipline STEM 

(Science, Technology, Engineering, Maths) con l’impiego delle tecnologie multimediali e multimodali.  

Infatti anche nel nostro indirizzo di studi la disciplina scelta dal collegio docenti è stata, da molti anni,  informatica. 

Le attività in lingua sono generalmente caratterizzate da una variegata gamma di approcci didattici (associazioni di parole a 

immagini, brevi dettati, brainstorming, esercizi di ascolto, esercizi di riempimento/completamento, letture con risposte aperte, 

esercizi a risposta multipla, uso di filmati e animazioni, uso della piattaforma e-learning ed esperimenti nei laboratori).  

Particolare enfasi è data all’ attività di programmazione dei moduli che richiede molta attenzione soprattutto all'aspetto 

dell'eterogeneità dei discenti, ed in particolare nella fase della trasmissione delle informazioni che si intendono convogliare. 

Diventa fondamentale quindi diversificare al massimo le metodologie didattiche in modo da renderle fruibili ad un pubblico 

diverso, attraverso l'uso spontaneo della lingua straniera e contestualmente attraverso un adeguato consolidamento dei 

contenuti disciplinari.  

Gli studenti mostrano solitamente grande motivazione e interesse durante la trattazione degli argomenti in lingua, e gli esiti 

emersi dai test somministrati nel corso delle esperienze sono risultati, nella maggioranza dei casi, più che soddisfacenti.  

Il CLIL è una metodologia che favorisce la promozione dell’educazione interculturale, l’approccio plurilingue e i paragoni 

linguistici. Agevola l’utilizzo della lingua in un altro ambito cognitivo. Favorisce l’uso della lingua per PROMUOVERE UN 
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CONTENUTO, ovvero utilizza la lingua per trasmettere contenuti svincolandola dalle funzioni e dalle strutture grammaticali 

facendola diventare un’azione istintuale. 

E’ una metodologia che permette di usare subito la lingua, quindi risulta motivante.  

 

Questi gli aspetti positivi:  

 Tiene conto di stili cognitivi diversi, utilizzando metodi e tipi di attività diversificati 

 Abitua gli studenti a condividere, confrontarsi, negoziare 

 Educa ad un approccio multiculturale e multidisciplinare del sapere 

 Migliora le competenze nella lingua straniera attraverso lo studio di contenuti disciplinari 

 Stimola una maggiore consapevolezza dei contenuti disciplinari attraverso l'apprendimento in lingua straniera  

 Si può usare in tutti i livelli scolastici.  

La valutazione è legata alla DUALITA’ degli obiettivi: ovvero gli obiettivi disciplinari da ottenere attraverso la lingua straniera e 

gli obiettivi linguistici da ottenere attraverso la disciplina. 

Si rimanda alla programmazione di informatica per la visione degli obiettivi disciplinari. 
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7. PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO (EX ASL) 

 
 

1. Attraverso l’alternanza scuola lavoro si concretizza il concetto di pluralità e complementarità dei diversi approcci 

nell’apprendimento.  

 Il mondo della scuola e quello dell’impresa ospitante non sono più considerate realtà separate bensì integrate tra loro, 

consapevoli che, per uno sviluppo coerente e pieno della persona, è importante ampliare e diversificare i luoghi, le modalità e i 

tempi dell’apprendimento. 

Si chiamano “Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento” e intendono fornire ai giovani, oltre alle 

conoscenze di base, quelle competenze necessarie ad inserirsi nel mercato del lavoro, alternando le ore di studio e di formazione 

in aula a ore trascorse all’interno delle aziende, per garantire loro esperienza “sul campo” e superare il gap “formativo” tra 

mondo del lavoro e mondo accademico in termini di competenze e preparazione: uno scollamento che spesso rende difficile 

l’inserimento lavorativo una volta terminato il ciclo di studi. 

Aprire il mondo della scuola al mondo esterno consente più in generale di trasformare il concetto di apprendimento in attività 

permanente (lifelong learning, opportunità di crescita e lavoro lungo tutto l’arco della vita), consegnando pari dignità alla 

formazione scolastica e all’esperienza di lavoro. 

Il percorso intende integrare i sistemi dell’istruzione, della formazione e del lavoro attraverso una collaborazione produttiva tra i 

diversi ambiti, con la finalità di creare un luogo dedicato all’apprendimento in cui i ragazzi siano in grado di imparare 

concretamente gli strumenti del “mestiere” in modo responsabile e autonomo.  

Se per i giovani rappresenta un’opportunità di crescita e di inserimento futuro nel mercato del lavoro, per le aziende si tratta di 

investire strategicamente in capitale umano ma anche di accreditarsi come enti formativi. 

Il progetto alternanza scuola lavoro si pone l’obiettivo di accrescere le motivazioni allo studio e di guidare i ragazzi alla scoperta 

di vocazioni personali arricchendo la formazione scolastica con esperienze maturate sul campo. 

L’alternanza scuola-lavoro era già un progetto dell’ITIS Armellini, denominato “Visitaziendiamoci”, prima che la legge 107 

altrimenti detta “della buona scuola” rendesse obbligatoria l’attività.  Il progetto coinvolgeva tutti gli studenti del triennio.  
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Con la legge 107 per l’Armellini non è cambiato molto dato che l’Istituto poteva già contare sulla collaborazione di un nutrito 

gruppo di aziende di settore con cui collaborava ormai da tempo.  

Questa classe VG, come tutte le quinte di questo anno scolastico, si sono impegnate in terzo, in quarto e per metà del quinto in 

base ai dettami della 107 e nella seconda metà dell’ultimo anno secondo l’ennesima modifica in itinere. Certamente, dal punto di 

vista emotivo e dell’impegno profuso, i ragazzi si sentono di appartenere alla generazione 400 ore e non a quella delle 150 ore.   

Le attività che hanno visto la classe coinvolta vengono suddivise in anni scolastici. 

 

A.S. 2016-2017 – classe terza 

Le attività della classe sono state di primo approccio con la realtà lavorativa attraverso visite tecniche presso le aziende seguiti 

dai tutor aziendali accompagnata dal tutor scolastico, prof.ssa Lobianco. Le aziende coinvolte sono state  

Aci-Informatica 

Banca D’Italia. 

Con altre aziende si è preferita la presentazione delle attività presso l’Istituto scolastico. Le aziende sono state  

Par-Tec 

Almaviva 

QMap 

ADS.  

In aula si sono svolte lezioni di introduzione alle attività di alternanza scuola-lavoro, spiegata l’importanza del patto formativo, 

svolti corsi di orientamento al lavoro, corsi di sicurezza sul lavoro e sui diritti-doveri dei lavoratori (pomeridiani). 

Queste attività hanno visto la partecipazione di tutti gli alunni della classe per N. 120 ore. 

Con alcuni alunni si è effettuata un’attività di orientamento in entrata presso Euroma2 di una settimana e presso l’Istituto 

stesso di qualche sabato mattina. 

Due alunni hanno effettuato uno stage di natura matematica presso : 

Università degli studi RomaTre. 

Un alunno è stato ospite per un lungo stage di 6 settimane presso l’azienda  
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Herotech  

sviluppando capacità di programmazione in ambiente Unity 3D. 

 

A.S. 2017-2018 – classe quarta 

Le classi quarte svolgono la maggior parte delle attività previste dalla FS di alternanza e dal tutor di classe.  

La preparazione delle attività di stage vengono descritte nel progetto formativo, predisposto congiuntamente fra azienda e 

docente di informatica.   

Alcuni stage prevedono la presenza di tutti gli alunni e in questo caso lo spazio messo a disposizione sono le aule di alternanza 

poste al terzo piano dell’ala nuova di questo Istituto.  In questa modalità hanno operato le aziende: 

Par-tec 

Accenture 

United Network 

per un totale di N. 200 ore di stage.  

In particolare si segnala che la classe (allora 4G) ha vinto un concorso indetto da Accenture, tra tutte la classi e le scuole 

partecipanti allo stage, su un prodotto multimediale narrante l’esperienza vissuta.  

Inoltre la classe ha sostenuto un corso sulla sicurezza specifico per la specializzazione on-line su piattaforma offerta da 

Accenture di 4 ore. 

La classe ha partecipato ad una giornata di volontariato servendo i pasti ai bisognosi presso la: 

Caritas  

e ha partecipato a seminari di settore tenuti in Istituto da: 

Oracle. 

Altri stage hanno visto la partecipazione di un numero selezionato di stagisti. In questo caso la selezione degli stagisti si è svolta 

durante incontri specifici con i rappresentanti delle diverse aziende. I ragazzi selezionati hanno svolto attività di stage presso le 

aziende per periodi di 1 o 2 settimane. Le aziende che hanno operato in questa modalità sono:  

Herotech  
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Aci-Informatica 

Almaviva  

IED 

FS 

Vik. 

Un alunno ha partecipato al programma di addestramento del Laboratorio Nazionale di Cybersecurity del CINI (Consorzio 

Interuniversitario Nazionale per l'Informatica), organizzato con il supporto del Sistema di Informazione per la 

Sicurezza della Repubblica Italiana. 

Inoltre, come l’anno precedente, con alcuni alunni si è effettuata un’attività di orientamento in entrata presso Euroma2 di una 

settimana e presso l’Istituto stesso di qualche sabato mattina. 

 

A.S. 2018-2019 – classe quinta 

Nel quinto anno si realizza un approfondimento cogestito fra tutors aziendali e scolastici, dell’esperienza precedente con stage di 

durata maggiore e lo sviluppo di un progetto formativo. Gli studenti delle quinte sono quasi sempre scelti direttamente dalle 

rispettive aziende, che li conoscono e che già li hanno selezionati nell’anno scolastico precedente, effettuando periodi di stage 

con compiti più specifici.  

Come si evince dai dati storici dell’Armellini sono molti gli studenti che al termine del corso di studi hanno ricevuto ed accettato 

proposte di lavoro. Durante questo anno scolastico una azienda ha addirittura già svolto i colloqui di lavoro e fatto una proposta 

ai in anticipo sulle altre, sperando di battere tutti sul tempo.  

Molte sono state le iniziative rivolte all’orientamento esterno. In questo ambito i ragazzi hanno fanno workshop di orientamento 

con il Comune di Roma – Orienta Giovani, con la facoltà di Ingegneria di RomaTre, con la Confindustria, con l’azienda 

PWC e presso Università Luiss. 

Durante questo anno scolastico, anche per non sottrarre troppo tempo tempo alla didattica tradizionale, si sono preferiti gli 

stage e le a attività rivolte solo ad un gruppo di studenti.  

Le aziende che hanno operato in questa modalità sono: 
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Herotech  

Aci-Informatica 

Almaviva  

IED 

Oracle 

Università degli studi RomaTre 

Eustema/Elis 

Innovery 

Inoltre, come gli anni precedente, con alcuni alunni si è effettuata un’attività di orientamento in entrata presso Euroma2 di una 

settimana e presso l’Istituto stesso di qualche sabato mattina. Per ogni studente appartenente alla classe è stata compilata una 

scheda delle competenze acquisite nelle attività di PCTO ex ASL allegate al presente documento del consiglio di classe. 

Dalle suddette schede, di cui si riporta in seguito il format, si ricava che i ragazzi hanno fatta attività per un minimo di 432 ore. 

   

 

 

 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 



 pag. 22 

 

8. AMBIENTI DI APPRENDIMENTO: STRUMENTI  

 
 
 

1. STRUMENTI E MATERIALI DIDATTICI UTILIZZATI 

 MATERIA  Libri di 
testo 

Laboratori Seminari Giornali, Testi e 
documenti di varia 

tipologia 

Biblioteca Audiovisivi Internet 

Religione    x    

Italiano X  X X X X X 

Storia X  X X X X X 

Inglese X X  X  X X 

Matematica X     X X 

T.P.S. X X  X  X X 

Gestione e progetto X X  X  X X 

Informatica X X X X  X X 

Sistemi e reti X X  X  X X 

Educazione fisica  
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2. STRUMENTI PER LA VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO 

MATERIA Interr. 
lunga 

Interr. 
breve 

Tema o 
problema 

Test Questionario Relazione Esercizi Prove 
strutturate 

Analisi 
di testi 

Articolo 
giornale 

Religione   X       X 

Italiano X X X   x X X X X 

Storia X X     X X   

Inglese X X X X  X X X   

Matematica X X X X   X X   

T.P.S. X X     X    

Gestione e 

progetto X X X X  X X X   

Informatica X X X X X X X X X  

Sistemi e reti X X     X    

Ed. fisica           

Le verifiche sono state effettuate in tutte le discipline in numero congruo e sufficiente per la verifica degli obiettivi prefissati dal consiglio di 
classe. 
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9. ATTIVITA’ E PROGETTI 

 
 

1. ATTIVITA’ EXTRACURRICULARI SVOLTE NELL’ INTERO TRIENNIO (interne (I) o esterne (E) alla scuola) 
 
 

                              ATTIVITA’ I/E         % Alunni Coinvolti 

Prevenzione AIDS I 100% 

Volontariato presso la Caritas E 100% 

Concerto Banda Carabinieri I 100% 

Corso propedeutico per l’immatricolazione ai Corsi di Laurea di 
Ingegneria di Roma Tre”. 
 

E 20% 

Test ingresso orientativo Corsi di Laurea di Ingegneria di 
Roma Tre”. 
 

E 20% 

Corso CISCO IT Essential   I 40% 

Corso CISCO Introduction to Network  I 9% 

Lezione sulla costruzione di un articolo di giornale. Tenuto dal 

giornalista Stefano Sofi 
I 100% 

Corso sulla sicurezza I 100% 
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Seminario orientamento al lavoro I 100% 

Orientamento in entrata I 100% 

Orientamento in itinere I 100% 

 
 
2.  VISITE E VIAGGI DI ISTRUZIONE 

 

                              ATTIVITA’         % Alunni Coinvolti 

 

Fiera Maker Faire  100% 

Centrale Montemartini 100% 

Cinema 100% 

Teatro 100% 

Stage Linguistico Dublino 40% 
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10. VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

 

1. CRITERI DI VALUTAZIONE 

Il C.d.C. ha applicato durante l’a. s. i seguenti criteri di valutazione approvati dal C.d.D. e indicati nel POF: 
 

Descrizione Voto/10 Giudizio 

Obiettivi raggiunti completamente con arricchimenti personali ed ottime 

capacità critiche 
10 Ottimo 

Obiettivi raggiunti completamente con arricchimenti personali  9 Distinto 

Obiettivi raggiunti in modo completo 8 Buono 

Obiettivi raggiunti con alcune lievi incertezze 7 Discreto 

Obiettivi minimi raggiunti 6 Sufficiente 

Obiettivi parzialmente raggiunti 5 Mediocre 

Obiettivi in buona parte non raggiunti 4 Insufficiente 

Gravissime lacune in tutti gli obiettivi 3 Gravemente insufficiente 

Nessun obiettivo raggiunto anche a seguito di rifiuto e/o assenza alle verifiche 

programmate previste dal piano di lavoro 
1-2  Del tutto negativo  
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11. OBIETTIVI REALIZZATI 

 
Obiettivi trasversali realizzati: 
 

Area formativa 
 

Area cognitiva 
 

 

 Disponibilità a instaurare buoni rapporti con tutti; 

 Disponibilità all'ascolto, al rispetto dei tempi, degli spazi e 

dei diritti degli altri durante il lavoro, il dibattito, le verifiche 

in classe. 

 Disponibilità a collaborare con tutti nel lavoro. 

 Disponibilità a mettere in atto processi di autovalutazione 

 Consapevolezza dei propri doveri; 

 Autonomia nel lavoro individuale; 

 Abitudine al rispetto delle scadenze (capacità 

organizzativa); 

 Attitudine a riconoscere, valorizzare e utilizzare 

adeguatamente le proprie capacità.  

 

 Capacità di utilizzare con autonomia i libri di testo e di decodificarne non 

solo i messaggi verbali, ma anche il linguaggio grafico (carte, schemi, 

grafici...); 

 Acquisizione di un metodo di analisi del testo volto ad evidenziare nodi 

concettuali e nozioni significative; 

 Capacità di prendere appunti; 

 Saper utilizzare e produrre documentazione tecnica; 

 Abitudine all'ordine e alla precisione quando ci si accinge a produrre e a 

presentare un lavoro scritto e/o pratico. 

 

Solo per alcuni  

 Sviluppare senso critico e autonomia nell’affrontare e risolvere un problema 

 Acquisizione della capacità di esprimersi in ogni contesto in un italiano 

corretto usando con proprietà la terminologia specifica di ogni disciplina. 

 Sapere analizzare un problema o un fenomeno anche attraverso 

un’indagine pluridisciplinare. 
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Obiettivi trasversali - Otto Competenze chiave 
 

Le competenze chiave sotto forma di conoscenza, abilità 
e attitudini adeguate al contesto sono essenziali per 
ogni individuo in una società basata sulla conoscenza.  
A tale proposito si fa riferimento alla 
Raccomandazione 2006/962/CE del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, relativa a 
competenze chiave per l'apprendimento permanente 
[Gazzetta ufficiale L 394 del 30.12.2006, pag. 10]. 
 
Esse sono: 
 
 La comunicazione nella madrelingua, che è la capacità 

di esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, 
fatti e opinioni in forma sia orale sia scritta e di interagire 
adeguatamente e in modo creativo sul piano linguistico in 
un’intera gamma di contesti culturali e sociali; 

 La comunicazione in lingue straniere. 
 La competenza matematica e le competenze di base 

in campo scientifico e tecnologico.  
 

 La competenza digitale consiste nel saper utilizzare con 
dimestichezza e spirito critico le tecnologie della società 
dell’informazione (TSI) e richiede quindi abilità di base nelle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione (TIC); 

 Imparare ad imparare è collegata all’apprendimento, all’abilità di 

perseverare nell’apprendimento, di organizzare il proprio apprendimento 
sia a livello individuale che in gruppo. 

 Le competenze sociali e civiche. Per competenze sociali si intendono 
competenze personali, interpersonali e interculturali e tutte le forme di 
comportamento che consentono alle persone di partecipare in modo 
efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa.  

 Senso di iniziativa e di imprenditorialità significa saper tradurre le 
idee in azione. In ciò rientrano la creatività, l'innovazione e l'assunzione 
di rischi, come anche la capacità di pianificare e di gestire progetti per 
raggiungere obiettivi.  

 Consapevolezza ed espressione culturali, che implicano la 
consapevolezza dell’importanza dell’espressione creativa di idee, 
esperienze ed emozioni attraverso un’ampia varietà di mezzi di 
comunicazione. 

 

 
 

Gli obiettivi realizzati nelle specifiche discipline risultano dalla relazione di ciascun docente. 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=celex:32006H0962
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11. ATTIVITA’ E PROGETTI ATTINENTI A “CITTADINANZA E COSTITUZIONE” 

Nel corso del triennio sono state svolte molteplici attività tese alla formazione negli studenti di corretti comportamenti di 

“cittadinanza attiva” ispirati, tra gli altri, ai valori della responsabilità, legalità, partecipazione e solidarietà.  

La conoscenza, la riflessione e il confronto attivo con i principi costituzionali rappresentano un momento fondamentale per 

la crescita di queste competenze negli studenti.  

 

Tali iniziative hanno impegnato gli alunni riguardo: la conoscenza e tutela del patrimonio artistico- culturale della città di 

Roma; la sensibilizzazione di problematiche sociali ed umanitarie; la consapevolezza di una coscienza storica di eventi che 

hanno cambiato il mondo e gli uomini stessi.  

 

Tutti gli allievi possiedono alcune competenze comuni, che si rifanno alle competenze “chiave” europee. Tra queste uno 

spazio significativo è riservato ai principi, agli strumenti, ai doveri della cittadinanza e quindi ai “diritti garantiti dalla 

Costituzione”.  

1. Percorso storico artistico nella Roma barocca  ( Art. 9)  

2. Giornata di volontariato presso la mensa “Caritas” del Colle Oppio ( Art. 2)  

3. Donazione del sangue presso l’Istituto Armellini ( Art. 32) 

4. Incontro- intervista a Francoise Kankindi testimone indiretta del genocidio in Ruanda 

5. Seminario a scuola con il presidente di Amnesty International, prof. Marchesi 

6. Progetto Casa Memoria Peppino Impastato e vincita al concorso “azioniamo la memoria” con targa al miglior prodotto 

multimediale: video intervista 

7. Progetto IMUN realizzato con United Network, inerente il dibattito in lingua di una risoluzione ONU 

8. Seminario sulla Resistenza con ANPI  

9. Visita alla mostra sulle leggi razziali. Museo ebraico di Roma 

10. Visita alla mostra “Testimoni dei testimoni” al Palazzo delle Esposizioni 

11. Visita alle “Fosse Ardeatine” 

12. Progetto Comune di Roma Capitale: Viaggio della memoria e visita al campo di Auschwitz-Birkenau 

13. Seminari tenuti a scuola per la commemorazione del giorno della Memoria sulle discriminazioni 

14. La Costituzione, storia e composizione. Analisi di primi cinque articoli 

15. Visita la museo della Resistenza e Liberazione di via Tasso. 
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12. PERCORSI INTERDISCIPLINARI 

 
 

1. Il Consiglio di Classe, alla luce della nuova normativa in tema di colloquio per l’esame di Stato, ha delineato cinque 
aree di interesse comune su cui le varie discipline si sono potute “agganciare” creando una varietà di percorsi ipotetici di 
conduzione dell’esame orale.  
 

Tutte le materie sono state coinvolte in questi percorsi multidisciplinari. 
 
Nel mese di maggio si prevede una simulazione di prova di colloquio con estrazione di materiali dalle buste. 
 
I materiali che il consiglio di classe ha utilizzato sono del tipo: 
 
Immagini e fotografie  
 
Poesie  
 
Quadri  
 
 
Le macro aree di lavoro interdisciplinare sono le seguenti: 
 

Prima macro area: COMUNICAZIONE, WEB E SOCIAL MEDIA 
Seconda macro area: L’UOMO E LA SUA EVOLUZIONE 
Terza macro area: IL LINGUAGGIO E LE INFORMAZIONI 
Quarta macro area: LA MENTE E LE RELAZIONI 
Quinta macro area: LA STORIA E I CAMBIAMENTI 
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13. CRITERI DI ATTRIBUZIONE CREDITI 

 
 
 

Il decreto legislativo n. 62/2017, modificato dalla legge n. 108/2018, al quale sono state fornite ulteriori indicazioni 

dalla circolare Miur n. 3050 del 4 ottobre 2018, ha fornito le seguenti informazioni riguardo l’assegnazione dei crediti 

scolastici.  

Per i candidati interni: 
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ALL’ALUNNO VERRÀ ATTRIBUITO IL PUNTEGGIO SUPERIORE NELL’AMBITO DELLA FASCIA DI CREDITO INDIVIDUATA 

DALLA MEDIA DEI VOTI, QUANDO IL CONSIGLIO DI CLASSE, IN SEDE DI SCRUTINIO FINALE, GLI RICONOSCE ALMENO 

DUE DEI SEGUENTI INDICATORI:  

 MEDIA DEI VOTI SUPERIORE ALLO 0,50  

 CONSAPEVOLE VOLONTÀ DI MIGLIORARE IL PROPRIO LIVELLO DI PARTENZA ATTRAVERSO LA PARTECIPAZIONE    

CORRETTA E PROPOSITIVA AL DIALOGO EDUCATIVO 

 ASSIDUITÀ DELLA FREQUENZA  

 PARTECIPAZIONE ATTIVA AI PROGETTI PROPOSTI DALLA SCUOLA  

 PARTECIPAZIONE COLLABORATIVA E PROFICUA ALLE ATTIVITÀ DI PCTO 

 ALL’ALUNNO CHE RIENTRA NELLE ULTIME DUE FASCE (8<M≤9 E 9<M≤10) IL CONSIGLIO DI CLASSE IN SEDE DI 

SCRUTINIO FINALE ATTRIBUISCE IL PUNTEGGIO MASSIMO RICONOSCENDOGLI UNO DEGLI INDICATORI INDIVIDUATI IN 

PRECEDENZA. 
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14. CONTENUTI RELATIVI ALLE SINGOLE DISCIPLIE E GRIGLIE  

 
 
 
 
 

INDICE 
 
 
 
 
 

1) Composizione Consiglio di Classe; 

2) Elenco candidati interni; 

3) Contenuti svolti e relazioni delle singole discipline. 

4) Griglie di valutazione prima e seconda prova; 

5) Griglia di valutazione colloquio; 
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Il Consiglio di Classe 
 

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Discipline Docenti Firme 

Religione Marino Di Giovambattista  

Italiano  Caterina Martino  

Storia Caterina Martino  

Inglese Alessandra Tozzi  

Matematica Sefania Ricci  

T.P.S. Carmine Farina  

Sistemi e reti Elisabetta Catania  

Gestione e progetto, organizzazione d’impresa Elisabetta Catania  

Infomatica Donatella Raffaella Lobianco  

Ed. Fisica Maria Iavarone  

Attività Alternativa: Musica Eugenia Tamburri  

Lab. Sistemi  Roberto Santoro  

Lab. Informatica  Roberto Santoro  

Lab. TPS Del Vecchio  

Lab. Gest. Progetto Del Vecchio  
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ELENCO CANDIDATI 
 

1   

2   

3   

4   

5   

6   

7   

8   

9   

10   

11   

12   

13   

14   

15   

16   

17   

18   

19   

20   

21   

22   

23   

24   
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PIANO ATTIVITA’ DIDATTICHE 
Anno Scolastico 
2018-2019 

 
 

DISCIPLINA: Informatica 
 
Classe 5 Sez G 

 

DOCENTE: Donatella Raffaella Lobianco       INSEGNANTE TECNICO PRATICO: Roberto Santoro 

 

 
 
Obiettivi disciplinari  
 

Competenze Capacità Conoscenze 

Essere in grado di individuare i 
contesti in cui è opportuno e 
conveniente organizzare le 
informazioni in una base di dati 
 
Saper reperire ed organizzare le 
informazioni necessarie, 
trasformandole in un modello che 
possa essere implementato su di un 
sistema informatico 
 
Progettare e realizzare la struttura dei 
dati e le modalità di accesso più 
adatte utilizzando il software specifico  
 
Saper progettare e sviluppare pagine 
Web statiche e dinamiche. 
 
Sviluppare applicazioni web-based 
 
Essere in grado di scegliere il 

Capire la struttura generale di un 
sistema di gestione di Data Base 
 
Padroneggiare il processo di 
normalizzazione dei dati 
 
Padroneggiare il linguaggio SQL 
standard 
  
Essere in grado di utilizzare software 
specifico per la gestione di Data 
Base   
 

Sviluppare   software nell'ambito di 
applicazioni di vario genere 
 
Utilizzare il lessico e la terminologia 
tecnica di settore anche in lingua  
inglese 

Conoscere gli obiettivi e le funzioni di un 
sistema di gestione di Data Base 
 
  
 
Conoscere   i concetti relativi ai modelli 
relazionale Entity-relationship (ER)   
 
Conoscere e utilizzare il lessico di base e 
quello specifico della disciplina  
 
Conoscere gli aspetti legati alla gestione dei 
dati e dei database: sicurezza, 
integrità, accessi concorrenti  
 
Conoscere il linguaggio di interrogazione 
SQL. 
 
Conoscere la programmazione lato client di 
pagine web. 
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linguaggio di programmazione più 
idoneo per la risoluzione di uno 
specifico problema 
    
Saper dialogare in inglese su più unità 
didattiche informatiche. 

Conoscere la programmazione lato server di 
pagine web. 
 

 
 
Obiettivi minimi indispensabili da raggiungere al termine dell’anno scolastico 
 

          

Saper almeno progettare un semplice Data Base con schema concettuale e schema logico normalizzato con semplici 
interrogazioni e pagini web dinamiche correlate. 

 
 
Erogazione attività didattiche 
 
 

 Modalità di lavoro  
Analizzare comportamenti e discorsi offerti dalla casualità delle varie situazioni. Scomposizione in passi elementari. 
Individuazione di elementi di illogicità. Ricostruzione corretta dell’azione. 
Metodo della scoperta guidata, arrivare alle soluzioni con piccoli contributi di tutti gli alunni. 
Ascoltare le proposte degli altri nel pieno rispetto delle idee e dei tempi. Fornire una proposta pilotando le conclusioni. 
Confrontare le varie proposte e scegliere la migliore in termini di efficacia ed ottimizzazione di risorse e tempi. 
Realizzare testi, ipertesti, presentazioni su argomenti proposti a lezione.  
Lezione frontale dell’insegnante teorico. 
Lezione frontale dell’insegnante pratico. 
Lezione frontale, con esercitazioni, tenute da uno studente. 
Esercitazioni di laboratorio individuali e di gruppo. 
Un’ora di laboratorio dedicata alla sperimentazione CLIL con visione e analisi di documenti informatici in inglese e 
conversazione in lingua inglese. 
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Strumenti didattici 
Libro di testo da usare a casa. 
Gruppo Facebook come strumento di comunicazione docente-alunni e con pubblicazione sistematica degli esercizi fatti 
in classe. 
Documenti preparati dal docente e pubblicati sul gruppo classe. 
Laboratorio. 
Internet. 
Carta e penna. 
Lavagna e gesso. 
Lavagna e pennarelli. 
Lavagna LIM 
Verifiche scritte. 
Verifiche orali. 
  

Luoghi fisici 
Classe 
Laboratorio 
Casa alunno - casa docente in comunicazione Facebook o WA 
 
 
 

Strumenti di verifica 
 

Sommative orali. 
Sommative scritte con test a risposta aperta e chiusa. 
Sommative scritte con quesiti semi-strutturati. 
 

Criteri di valutazione 
 
Premesso che ad ogni verifica scritta è stata allegata la scheda di valutazione con un range di valutazione 0-10 e che ad 
ogni interrogazione è stata chiesta l’autovalutazione all’alunno e poi successivamente esplicitata la valutazione de 
docente con le motivazioni,  
si è ritenuto: 
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• ottimo 9/10 - conoscenza approfondita, capacità e competenza diffusa 
• buono 8 - conoscenza di tutti gli argomenti con capacità applicativa  
• discreto 7 - conoscenza degli argomenti con poca capacità applicativa  
• sufficiente 6 - pura conoscenza degli argomenti senza capacità e competenza 
• mediocre 5 - conoscenza frammentaria degli argomenti 
• scarso 4 - conoscenza molto frammentaria degli argomenti 
• nullo 3 - conoscenza nulla della materia 
 
In ogni caso si sono tenute in debita considerazione: 
• la capacità di applicazione 
• la capacità di sistemare, di collegare e di rielaborare i concetti appresi 
• le abilità intuitive e creative 
• l’impegno a casa 
• il comportamento durante le lezioni, in classe e in laboratorio 
• la partecipazione alle lezioni 
• la capacità di lavorare in gruppo  
• la capacità di aiutare gli altri 
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CONTENUTI DELLA DISCIPLINA DI INFORMATICA 

VG A.S. 2018/2019 
DOCENTE: D.R. LOBIANCO 

 
 

Analisi, progettazione e realizzazione di procedure: dall’analisi dell’ambiente al disegno di dettaglio. 

BASE DI DATI 
I limiti dell’organizzazione convenzionale degli archivi. 
Organizzazione degli archivi mediante base di dati.  
Indipendenza logica e fisica. 
I modelli per il database: gerarchico, reticolare e relazionale. 
Architettura per i tre livelli e indipendenza dei dati 

 La gestione del database e il DBMS.  
 I linguaggi per database: DDL, DML, QL. 

MODELLO CONCETTUALE 
Progettazione concettuale 
Modello dei dati 
Entità e associazioni, Diagramma E/R. 
Gli attributi 
Le associazioni tra entità e relazioni 1:1,1: N, N: M 
Regole di lettura 
Entità associative. 
Primary key e chiavi artificiali. Chiavi composte 

MODELLO  RELAZIONALE 
I concetti fondamentali del modello relazionale 
Lo schema logico (Mapping). Regole di derivazione.  
Modello logico 

Operatori algebrici: selezione, proiezione, congiunzione. 
Operatori insiemistici: unione, intersezione, differenza. 
Normalizzazione. Prima, seconda e terza forma normale. 
Integrità referenziale. 

IL LINGUAGGIO SQL 
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Caratteristiche generali del SQL 
Comandi DDL di QL, definizione tabelle 
Comandi DML per la manipolazione dei dati 
Interrogazioni con SQL, SELECT 
Le operazioni relazionali 
Le funzioni di aggregazione 
Ordinamenti e raggruppamenti 
Condizione sui raggruppamenti 
Condizioni di ricerca 
Interrogazioni annidate 

ACCESS 
Il programma Access 
Creazione di tabelle 
Le proprietà dei campi 
Associazioni fra tabelle 

Le query. QBE 
Le maschere 
I report 
Integrità referenziale 
Ricerca guidata 

MySQL 
Caratteristiche generali del linguaggio 
Relazione con database e con tabelle 
Operazioni di manipolazione e di interrogazione 
Tipi di dato 
Flusso di dati per connessione tra PHP e MySQL 

IL LINGUAGGIO PHP 
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Il linguaggio PHP 
Il server Web Apache 
La pagina PHP 
Sintassi e costrutti principali 
I tipi di dati e gli operatori 
L’interazione con l’utente 
L’accesso al database MySQL 
Le interrogazioni al database 
Gestione dei risultati di una query 

JAVASCRIPT 
Il Linguaggio JavaScript 
La gestione degli eventi 
Operatori 
Le strutture di controllo 

CLIL 
Data models e database 
Conceptual E/R data model 
Reational database 
SQL language 
Web server and PHP pages 

PREPARAZIONE SECONDA PROVA 

Analisi testi degli scorsi A.S. 
Prove simulate nazionali 
Nuove proposte con:  
 

 analisi situazione 

 ipotesi aggiuntive 

 schema concettuale 

 schema logico 

 Query 

 PHP 
PREPARAZIONE COLLOQUIO 



 pag. 44 

Interrogazioni su tutto il programma attraversando gli argomenti in modo approfondito e trasversale 
Ascolto di argomenti di informatica in lingua inglese 
Inserimento degli argomenti di informatica nelle cinque macro-aree interdisciplinari 
 
Libro di testo: Informatica per Istituti Tecnici Tecnologici – Indirizzo Informatica e Telecomunicazioni – Volume C 
ATLAS 
 
 
 
Roma 12/5/2019                                              
                                                                                                            Donatella Raffaella Lobianco 
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Relazione di Informatica 

 
Docente : Donatella Raffaella Lobianco 

 
Classe 5G A.S. 2018/19 

 
La classe è composta da 24 elementi piuttosto eterogenei. Nell’arco del triennio alcuni studenti si sono persi per 
strada mentre altri si sono aggregati. Personalmente sono stata la loro insegnante di informatica dal terzo al quinto 
con l’esclusione di qualche mese negli ultimi due anni a causa di un infortunio di lavoro. 

Con i ragazzi che appartengono alla classe si sono condivise molte esperienze di lavoro, di studio, di alternanza, di 
volontariato, di orientamento e di scuola intesa nel senso più ampio del termine. 
Questo è stato possibile grazie al fatto che sottoscritta, oltre a essere la loro insegnante di informatica, è stata per 
tutto il triennio tutor di classe per l’alternanza Scuola-Lavoro e da questo anno scolastico docente referente di 
Istituto per PCTO ex ASL. 

Questo ha portato sicuramente al crearsi di un buon rapporto e di un buon clima di classe. 
E’ un peccato che la ricaduta in termini didattici non sia stata altrettanto gratificante, almeno non per tutti gli 
studenti. Per quanto mi riguarda mi rendo conto che i miei mesi di assenza sono stati deleteri e che i ragazzi si sono 
un po’ lasciati andare. 
Al mio rientro, in ogni caso, abbiamo fatto un gran lavoro di recupero e al momento di questa relazione gli elementi 
portanti della disciplina sono stati acquisiti dalla maggior parte degli alunni. 
Sono molto contenta di segnalare nella classe la presenza di alcuni alunni che hanno dimostrato per l’intero triennio 
un grande attaccamento alla scuola, un forte senso di appartenenza, un notevole impegno in tutte le attività 
proposte siano di natura didattica che extracurriculare e che hanno raggiunto risultati brillanti. 
Le aziende con cui si interagisce in termini di stage sono molto contente degli studenti incontrati e hanno fatto molti 
complimenti sia per la loro preparazione tecnica che per quella linguistica che per l’educazione. 
Il programma ministeriale è stato svolto interamente e la classe si è sottoposta alle due simulazioni nazionali previste 
dal Miur con sommativa scritta. I risultati ottenuti nelle due prove sono in linea con le valutazioni ottenute nel resto 
dell’anno scolastico con una tendenza al miglioramento. 
Per quanto riguarda gli obiettivi dell’area formativa ho considerato:  
 Disponibilità a instaurare buoni rapporti con tutti; 

 Disponibilità all'ascolto, al rispetto dei tempi, degli spazi e dei diritti degli altri durante il lavoro, il dibattito e le 

verifiche in classe; 

 Disponibilità a collaborare con tutti nel lavoro; 
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 Disponibilità a mettere in atto processi di autovalutazione; 

 Consapevolezza dei propri doveri; 

 Autonomia nel lavoro individuale; 

 Abitudine al rispetto delle scadenze; 

 Capacità organizzativa; 

 Attitudine a riconoscere, valorizzare e utilizzare adeguatamente le proprie capacità;  

Questi obiettivi posso dire che, chi più e chi meno, sono stati raggiunti da tutti gli alunni. 
 
Per quanto riguarda gli obiettivi dell’area cognitiva:  

 Capacità di utilizzare con autonomia i libri di testo e di decodificarne non solo i messaggi verbali, ma anche il 

linguaggio grafico; 

 Acquisizione di un metodo di analisi del testo volto ad evidenziare nodi concettuali e nozioni significative; 

 Capacità di prendere appunti; 

 Saper utilizzare e produrre documentazione tecnica; 

 Abitudine all'ordine e alla precisione quando ci si accinge a produrre e a presentare un lavoro scritto e/o pratico. 

Questi obiettivi sono stati raggiunti dalla maggioranza degli studenti.  
 
Invece gli obiettivi: 
 Sviluppare senso critico e autonomia nell’affrontare e risolvere un problema; 

 Acquisizione della capacità di esprimersi in ogni contesto in un italiano corretto usando con proprietà la 

terminologia specifica di ogni disciplina; 

 Sapere analizzare un problema o un fenomeno anche attraverso una indagine pluridisciplinare; 

 Saper dialogare sui diversi aspetti della materia utilizzando un linguaggio tecnico in lingua inglese; 

sono stati raggiunti solo da un piccolo gruppo di studenti.  
Per quanto riguarda gli obiettivi trasversali si fa riferimento a quanto riportato nella parte iniziale del documento del 

Consiglio di Classe che fa riferimento alle Otto Competenze 
In classe è presente uno studente che ha avuto certificazione DSA per il secondo biennio al quale ho provveduto a 
somministrare tutte le misure dispensative e compensative previste dal PDP firmato dal consiglio di classe e dalla 
famiglia. 
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Per quanto riguarda le attività di Alternanza Scuola-Lavoro si fa riferimento al documento del Consiglio di Classe. 

Quello che è importante segnalare in questo contesto è l’entusiasmo con cui i ragazzi hanno partecipato a tale 
esperienza consapevoli che accrescevano le motivazioni allo studio, si arricchivano le loro competenze e venivano 
guidati alla scoperta di vocazioni personali.  
 
Nell’arco del triennio si è svolto l’intero programma ministeriale dal paradigma imperativo attraverso il linguaggio C, 

alla programmazione orientata agli oggetti con Java, alla realizzazione di pagine Web statiche e dinamiche con 
programmazione lato client e lato server, fino alla progettazione, gestione e interrogazione di una base di dati. 
Naturalmente per alcuni studenti è stato più semplice e per altri più arduo. La Commissione avrà modo di notare le 
differenze di preparazione non solo tra studente e studente, ma anche tra materia e materia. 
Per quanto riguarda la mia disciplina specifica, la classe ha raggiunto complessivamente discreti risultati. Gli studenti 

sono in grado nel complesso e con poche esclusioni di affrontare la seconda prova scritta serenamente.  
Alcuni elementi hanno la possibilità di esibire grande attitudine e preparazione. 
 
Infine, facendo riferimento al PAD personale relativo alla programmazione di inizio anno posso affermare che, in 
termini di conoscenze e capacità, la maggior parte degli alunni padroneggia i contenuti della disciplina. In termini di 
competenze, solo un gruppo si distingue per abilità di progettazione e di scelte tecniche.  

Nel complesso non si sono mai verificati episodi di natura disciplinare. 
Volendo dare un giudizio complessivo sulla classe si può dire che è formata da un gran patrimonio umano di ragazzi 
generosi e partecipativi. Alcuni notevolmente preparati e altri adeguatamente supportati da una preparazione più 
scolastica. Rimangono al momento dello scritto delle lacune di preparazione in un piccolo gruppo di studenti non 
ancora risolte.  
 
 
Roma 10 Maggio 2019                                                                   Donatella Raffaella Lobianco 
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Programma  svolto  “SISTEMI E RETI” 

a.s. 2018/2019  classe: V G 

Insegnante: Elisabetta Catania 

Insegnante tecnico pratico: Roberto Santoro 

 
Obiettivi disciplinari  

competenze capacità conoscenze 

 Configurare, installare e gestire sistemi 

di elaborazione dati e reti 

 Scegliere dispositivi e strumenti in base 

alle loro caratteristiche funzionali 

 Descrivere e comparare il 

funzionamento di dispositivi 

 Identificare le caratteristiche di un 

servizio di rete. 

 Installare, configurare e gestire reti in 

riferimento alla privatezza, alla sicurezza e 

all’accesso ai servizi. 

 Selezionare, installare, configurare e gestire 

un servizio di rete locale ad accesso 

pubblico. 

 Integrare differenti sistemi operativi in rete. 

 Tecniche di filtraggio del traffico di rete 

 Tecniche crittografiche applicate alla protezione dei sistemi e delle reti 

 Reti private virtuali 

 Modello client/server e distribuito per i servizi di rete 

 Funzionalità e caratteristiche dei principali servizi di rete 

 Strumenti e protocolli per la gestione ed il monitoraggio delle reti 

 Macchine e servizi virtuali, reti per la loro implementazione 

Obiettivi minimi indispensabili da raggiungere al termine dell’anno scolastico (stabiliti nel dipartimento di Informatica) 

 Configurare, installare e gestire sistemi di elaborazione dati e reti 
 Scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali 
 Descrivere e comparare il funzionamento di dispositivi e strumenti elettronici e di telecomunicazione 
 Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di gestione della qualità e della sicurezza 
 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare 
 Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di 

vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio 
Erogazione attività didattiche 

 

Modalità di lavoro 
Lettura guidata di testi, spiegazioni frontali, lezioni multimediali, lezioni Partecipate, lavoro Individuale, lavoro di gruppo (con problem-solving), in laboratorio utilizzo di 
software per la simulazione di una rete (Cisco Packet tracer) 
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Strumenti didattici 
Libro di testo, appunti, materiale multimediale, Internet, proiettore, software di simulazione di rete Packet Tracer, software di analisi dei pacchetti Wireshark, piattaforma 
multimediale E_Learning CISCO: www.netacad.com. 
possibile utilizzo della piattaforma Google per i documenti condivisi (gogle Drive), i siti web (Sites) e googleClassroom (classi virtuali)  
 

Spazi 
Aula, Laboratorio  
 

Strumenti di verifica 

Prove strutturate e semi-strutturate, verifiche orali, verifiche di laboratorio 
 
Criteri di valutazione  
Ci atteniamo a quanto stabilito dal PTOF nella tabella dei livelli di profitto. 
 

Contenuti 

MODULO: Fondamenti di Networking (Ripasso) 
Unità didattica Descrizione 

L’architettura a strati ISO/OSI e TCP/IP Generalità, architettura a strati, modello OSI, modello TCP/IP  
MODULO: Lo strato di rete e il protocollo TCP/IP (Ripasso) 

Unità didattica Descrizione 
Il TCP/IP e gli indirizzi IP  Cenni storici, livelli del TCP/IP, formato dei dati del TCP/IP, l’intestazione IP, struttura degli indirizzi IP, classi di indirizzi IP, reti IP private (RFC 

1918) 
Introduzione al subnetting IPv4 e IPv6, generalità sul subnetting, subnet-mask, partizionare una rete 
Subnetting: VLSM e CIDR VLSM, forwarding diretto e indiretto, subnetting: ripartizione logica e fisica, CIDR  

Laboratorio 
Packet Tracer: conifgurazione di apparati (pc, server, switches, routers, access point… ), piani di indirizzamento, routing statico e dinamico (RIP e 

OSPF).  

MODULO: Lo strato di trasporto 

Unità didattica Descrizione 
Servizi e funzioni dello strato di trasporto Generalità, servizi del livello di trasporto, primitive a livello di trasporto, il multiplexing/demultiplexing, qualità del servizio QoS, servizi offerti dallo 

strato di trasporto 

Il protocollo UDP Generalità, il segmento UDP, la multiplazione/demultiplazione in UDP, rilevazione degli errori  

Il servizio di trasferimento affidabile Principi generali, i meccanismi impiegati 

Il protocollo TCP Il protocollo TCP,  il segmento TCP,  la connessione TCP, stima e impostazione del timeout  
TCP: problematiche di connessione e 

congestione 

Problemi con l’attivazione della connessione, problemi durante la connessione, problemi col rilascio di una connessione, congestione di rete, TCP 

Berkeley 

Laboratorio Analisi dei pacchetti TCP e UDP  

MODULO: Lo strato di applicazione 

Unità didattica Descrizione 
Il livello delle applicazioni nei modelli 
ISO/OSI e TCP 

Generalità, applicazioni di rete, Host, architetture delle applicazioni di rete, servizi offerti dallo strato di trasporto alle applicazioni  

http://www.netacad.com/
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Il protocollo Telnet Generalità, il protocollo Telnet, comandi e funzioni standard, la (non) sicurezza di Telnet, utilizzo di telnet 

WEB e HTTP Il World Wide Web, l’architettura del Web, protocollo HTTP,  Proxy server, i cookies, HTTPS: Secure HyperText Transfer Protocol 
Trasferimento di file: FTP Generalità, il server e il client FTP, la comunicazione FTP  

Posta elettronica in Internet: 
SMTP, POP e IMAP 

Invio e ricezione di posta elettronica, il protocollo SMTP, prelievo della posta: Post Office Protocol (POP3), Protocollo IMAP 

DNS: il Domain Name System Generalità: nome simbolico e indirizzo IP, funzioni e caratteristiche del DNS, record DNS, messaggi DNS 

Laboratorio 
Packet Tracer: configurazione di server WEB (HTTP/HTTPS), server di posta SMTP, POP3, IMAP con gestione utenti, server FTP.  
Packet Tracer: configurazione di un server DHCP, anche per indirizzamenti su più domini, configurazione di un server DNS 

MODULO: Le Virtual LAN (VLAN) 
Unità didattica Descrizione 
Caratteristiche di una VLAN (Virtual Local 
Area Network) Tipi di VLAN, realizzazione di una VLAN 

L’inter-VLAN routing VLAN condivise su più di uno switch, inter VLAN Routing 

Laboratorio 

Packet Tracer: Creazione di VLAN: configurazione degli apparati per la gestione di VLAN, configurazione delle modalita di accesso (Access e 

Trunk) all’interno degli switch, condivisione di VLAN  su più di un switch, Cisco VTP-VLAN Trunking Protocol, configurazione del router per la 
gestione del routing inter-VLAN 

MODULO: Tecniche crittografiche per la protezione dei dati 

Unità didattica Descrizione 
Principi di crittografia La sicurezza nelle reti, crittografia, crittoanalisi 

Dalla cifratura monoalfabetica 

ai nomenclatori 
Generalità, trasposizione, sostituzione, polialfabetica 

Crittografia bellica Generalità, la crittografia durante la Grande guerra, crittografia nella Seconda guerra mondiale 

Crittografia simmetrica 
(o a chiave privata) 

Generalità, il criterio DES, 3-DES, IDEA, AES, limiti degli algoritmi simmetrici  

Crittografia asimmetrica 

(o a chiave pubblica) Generalità, RSA , crittografia ibrida  

Certificati e firma digitale Generalità, firme digitali, certificati, riferimenti normativi  

  MODULO: La sicurezza delle reti 

Unità didattica Descrizione 

La sicurezza nei sistemi informativi Generalità, breve storia degli attacchi informatici, futuro prossimo, sicurezza di un sistema informatico, valutazione dei rischi, principali tipologie di 

minacce, sicurezza nei sistemi informativi distribuiti 

Servizi di sicurezza per messaggi di email Generalità, minacce alla posta elettronica, il protocollo S/MIME per la posta elettronica, un software per la posta sicura: PGP 
La sicurezza delle connessioni con 
SSL/TLS 

Generalità, il protocollo SSL/TLS, il funzionamento di TLS  

La difesa perimetrale con i firewall Generalità, firewall, stateful inspection, application proxy, DMZ 
Reti private e reti private virtuali VPN Generalità, la VPN, il protocollo IPsec, classificazione delle VPN 

Normativa sulla sicurezza e sulla privacy Generalità, giurisprudenza informatica, il decreto 196/03 del 30 giugno 2003,  l’articolo 98 del d.lgs. 30/2005,  Legge 18 marzo 2008, n. 48, crimini 
informatici, ultimi decreti e/o leggi  

La scelta di una corretta 
password/passphrase 

Reati informatici connessi al wireless, leggi e decreti dell’ultimo decennio 

Laboratorio 
Packet Tracer: creazione di Access Control List (ACL) standard e estese, configurazione di routers per il filtraggio del traffico all’ingresso e 
all’uscita di una rete. 
Da svolgere esercizio sulla relaizzazione di una semplice VPN. 
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Da svolgere 
 
MODULO: Wireless e reti mobili 
Unità didattica Descrizione 
Wireless: comunicare senza fili Topologia, lo standard IEEE 802.11, il protocollo 802.11 legacy 
La crittografia e l’autenticazione 
nel wireless 

La sicurezza delle reti wireless, la crittografia dei dati, Wireless Protected Access (WPA-WPA2): generalità, Autenticazione 

La trasmissione wireless Cenni alle tecnologie trasmissive, problemi nelle trasmissioni wireless, struttura del frame 802.11,  il risparmio energetico nella trasmissione 

L’architettura delle reti wireless Componenti di una rete wireless, reti IBSS o modalità Ad Hoc, servizi del Distribution System 

La normativa delle reti wireless 
Le disposizioni legali riguardanti le emissioni elettromagnetiche,  l’obbligo di assunzione di misure minime 

di sicurezza in presenza di reti wireless, reati informatici connessi al wireless, leggi e decreti dell’ultimo decennio 

MODULO: Modello client/server e distribuito per i servizi di rete 

Unità didattica Descrizione 

Le applicazioni e i sistemi distribuiti 
Le applicazioni distribuite, l’evoluzione delle architetture informatiche, classificazione dei sistemi informativi basati su Web, modelli di sistemi 
distribuiti: Windows 

Architetture dei sistemi Web 
Architetture dei sistemi Web, configurazione con due tier e unico host, configurazione con tre tier e dual host, configurazione con tre tier server 
farm. 

Amministrazione di una rete 
Installazione dei componenti software di un client di rete, configurazione dei protocolli di rete di un client, amministrazione della rete,  servizi di 

directory, LDAP, DNS, Directory services in Windows, domini  

Active Directory Active Directory, i permessi di NTFS, assegnazione dei permessi NTFS, i permessi di condivisione 

Il troubleshooting 
Schema di troubleshooting, controllo fisico, scambio di componenti di rete, verifica della connettività TCP/IP, analisi lato client, analisi lato server 

(a livello applicazione) 

La sicurezza della rete 
Reti sicure, sicurezza nei protocolli TCP/IP, sistemi di controllo e monitoraggio, affidabilità e sicurezza delle strutture, ridondanza di server e 
servizi, piano di disaster recovery, tecniche di disaster recovery 

 

Libro di testo: Sistemi e Reti volume 2 e 3 casa editrice HOEPLY 

                                Autori: Luigi lo Russo, Elena Bianchi  

                                 
Data 12/05/2019 
 
 
 

FIRMA DOCENTI  
 
Prof.ssa Elisabetta Catania 
 
Prof. Roberto Santoro 
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Programma  svolto  “ GESTIONE PROGETO, ORGANIZZAZIONE D’IMPRESA” 
a.s. 2018/2019  classe: V° G 

 
 insegnante: Elisabetta Catania 
 insegnante tecnico pratico: Andrea Del Vecchio 
 
Obiettivi disciplinari  

competenze capacità conoscenze 

Gestire le specifiche, la pianificazione e lo stato di 
avanzamento di un progetto del settore ICT, 
anche mediante l’utilizzo di strumenti software 
specifici. 
Individuare e selezionare le risorse e gli strumenti 
operativi per lo sviluppo di un progetto anche in 
riferimento ai costi. 
Verificare e validare la rispondenza del risultato di 
un progetto alle specifiche, anche attraverso 
metodologie di testing conformi ai normative o 
standard di settore. 
Individuare le cause di rischio connesse alla 
sicurezza negli ambienti di lavoro. 
Analizzare e rappresentare, anche graficamente, 
l’organizzazione dei processi produttivi e 
gestionali delle aziende di settore. 
Comprendere e rappresentare le interdipendenze 
tra i processi aziendali. 

Realizzare la documentazione tecnica, utente ed 
organizzativa di un progetto, anche in riferimento 
alle norme ed agli standard di settore. 
Applicare le norme e le metodologie relative alle 
certificazioni di qualità di 
prodotto e/o di processo. 
 
 

Tecniche e per la pianificazione, previsione e controllo di costi, risorse 
e software per lo sviluppo di un progetto. 
Manualistica e strumenti per la generazione della documentazione di 
un progetto Tecniche e metodologie di testing a livello di singolo 
componente e di sistema. 
Norme e di standard settoriali di per la verifica e la validazione del 
risultato di un progetto. 
Normativa internazionale, comunitaria e nazionale di settore relativa 
alla sicurezza e alla prevenzione degli  infortuni. 
Elementi di economia e di organizzazione di impresa con particolare 
riferimento al settore ICT. 
Processi aziendali generali e specifici del settore ICT, modelli di 
rappresentazione dei processi e delle loro interazioni e figure 
professionali. 
Ciclo di vita di un prodotto/servizio. 
Metodologie certificate per l’assicurazione della qualità di 
progettazione, realizzazione ed erogazione di prodotti/servizi. 

Obiettivi minimi indispensabili da raggiungere al termine dell’anno scolastico

identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti

gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di gestione della qualità e della sicurezza

utilizzare i principali concetti relativi all'economia e all'organizzazione dei processi produttivi e dei servizi

analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di 
lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio  

utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive ed agli strumenti tecnici della 
comunicazione in rete

utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca ed approfondimento disciplinare

redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali 

 
Erogazione attività didattiche 

Modalità di lavoro 
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Lettura guidata di testi, spiegazioni frontali, lezioni multimediali, lezioni Partecipate, lavoro Individuale, lavoro di gruppo (con problem solving), in laboratorio utilizzo di 
software attinente allo svolgimento di progetti (Excel, OpenProy, PERT). 
 
Strumenti didattici 
Libro di testo, appunti, e materiale multimediale, Internet, Lavagna luminosa, laboratorio; 
utilizzo piattaforma multimediale E_Learning CISCO: www.netacad.com. 
possibile utilizzo della piattaforma Google per i documenti condivisi (gogle Drive), i siti web (Sites) e google Classroom (classi virtuali)  
 

Spazi 
Aula, Laboratorio  
 

Strumenti di verifica 

Prove strutturate e semi-strutturate, verifiche orali, verifiche di laboratorio 
 
Criteri di valutazione  
Ci atteniamo a quanto stabilito dal POF nella tabella dei livelli di profitto. 

 
Contenuti 
MODULO 1: PROCESSI AZIENDALI E PROGETTI 

Unità didattica Descrizione 
UDA 1: Processo, 

progetto e gestione 
Il processo produttivo, I progetti e i processi, Reingegnerizzazione del processo produttivo, 
Il confine tra progetto e processo, Nascita e sviluppo della “Gestione Progetto”, Gli ambiti di applicazione del Project Management, 
Identificazione di un progetto, Il Programma, progetti di dematerializzazione  

UDA 2: Economia e 
organizzazione dei processi produttivi e 

dei servizi 

Organizzazione dei processi all’interno dell’azienda, L’organigramma, Le forme organizzative dell’impresa, Valutazione economica 
dei progetti, Metodi di valutazione dell’investimento 

UDA 3: I Principi del 
Project management 

La scelta dei progetti e lo sviluppo, Dell’azienda, Il piano di progetto, Le variabili o vincoli di progetto: obiettivi, tempi e costi,3.4 
Obiettivi semplici e intelligenti (SMART), La segnalazione tempestiva delle difficoltà, La gestione del rischio, La comunicazione 
all’interno del progetto, L’assegnazione di responsabilità e autorità, La organizzazione e gestione del team di progetto  

MODULO 2: L’ORGANIZZAZIONE DEL PROGETTO 

Unità didattica Descrizione 
UDA 4: La gestione 

progetto (il project 
management) 

Il “Ciclo di Vita” del progetto, Le fasi principali del ciclo di vita, Individuazione di una fase, Esempio di ciclo di vita, I processi di project 
management, Esecuzione dei processi, La metodologia, Le metodologie di project management, Il software per il project 
management (PMIS)  

UDA 5: Il team di 
progetto 

Ruoli di progetto, L’organigramma, Il processo di creazione e gestione del team 

MODULO 3: IL PROCESSO E GLI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE 

Unità didattica Descrizione 
UDA 6: La 
progettazione 
del “Ciclo di Vita” 

Particolarità della Work Breakdown 
Structure (WBS, La progettazione di una fase o attività, Macro-fasi e fasi finali, Modelli per la descrizione delle fasi o attività, Le 
schedulazioni 

UDA 7: La definizione del eam di Definizione dei compiti, Definizione delle competenze e individuazione delle figure professionali, La valutazione dell’effort del progetto 

http://www.netacad.com/
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progetto SPOT, Assegnazione delle responsabilità 
UDA 8: La definizione del budget Le tipologie di costo, Il processo di definizione del budget, Il budget generale di progetto, Definizione dei costi di dettaglio  
UDA 9: Le relazioni tra 

le attività e 
l’organizzazione del tempo 

Definizione dei tempi delle attività, Prerequisiti per l’avvio delle attività (input e 
vincoli),I diagrammi reticolari (i PERT, I diagrammi del tempo: cronoprogramma (il 
Gantt), I legami logici tra le attività, Gantt, Pert e legami logici, Il cammino critico (critical path), Contesa e livellamento delle risorse, Il 
piano finanziario del progetto 

UDA 10: La fase di 
Definizione e 

Pianificazione 

Obiettivi generali della fase di pianificazione, Elementi descrittivi della fase, Team di progetto e responsabilità della fase di 
pianificazione, Processo della fase di pianificazione, Il PID (Documento Iniziale di Progetto) 

MODULO 4: I PROCESSI DI SVILUPPO DEL PROGETTO 

Unità didattica Descrizione 

UDA 11: Attività 

quotidiane e 
amministrazione 

Riunioni, Registrazione e monitoraggio delle attività, Amministrazione e controllo della spesa, L’archivio di progetto  

UDA 12: Monitoraggio e 

controllo 
Monitoraggio e controllo, Il monitoraggio dell’effort, Esempio di reporting di attività, Earned, Il monitoraggio del tempo, Le diverse 
tipologie di reporting, La diagnosi e la soluzione di problemi, L’allocazione delle attività  

UDA 13: Scope 
management 

Lo Scope management, Registro delle questioni (issue log), Il processo di scope management,  

UDA 14: Risk 

management 
Tipologie di rischio, Il verificarsi di un evento rischioso, Identificazione dei rischi, Valutazione e classificazione dei rischi, Esempio di 
identificazione e valutazione dei rischi,  Modalità di gestione del rischio, Il processo di gestione del rischio 

 
Da svolgere  
MODULO 5: LE FASI DI ESECUZIONE DEL PROGETTO 

Unità didattica Descrizione 
UDA 15: Fase di 

Progettazione 
Obiettivi generali della fase, Elementi descrittivi della fase, Team di progetto della fase, Il progetto tecnico e gli allegati, Processo di 
progettazione 

UDA 16: Fase di 
Realizzazione e Test 

Obiettivi generali della fase, 
 Elementi descrittivi della fase, Team di progetto della fase, Le procedure di collaudo,  Esempio di documenti di collaudo, Processo di 
realizzazione  

UDA 17: Fase di 

Dispiegamento 
Obiettivi generali della fase, L’attività di comunicazione, L’avvio di nuovi processi aziendali e nuove modalità di fruizione dei prodotti, 
Elementi descrittivi della fase, Team di progetto della fase, Processo di dispiegamento  

UDA 18: Fase di 
Revisione finale 

Obiettivi generali della fase, 
Elementi descrittivi della fase, Team di progetto della fase, Processo di revisione finale  

MODULO 6: GESTIONE PROGETTO E SVILUPPO DI SOFTWARE 

Unità didattica Descrizione 
UDA 19: il ciclo di vita e modelli di 
sviluppo del software 

Il Ciclo di Vita del software ,Il WBS, Modelli di sviluppo di software, Metodologie di test , Valutazione del software e stima dei costi  

UDA 20: Il project 
management 
e lo sviluppo 

software 

Organizzazione e metodologia, Una metodologia aziendale di project  management applicata allo sviluppo di un software web, La 
fase di Definizione,Il Project charter, La fase di Pianificazione, OBS (Organizational Breakdown Structure) 257,  WBS di progetto, Il 
PERT, Piano delle risorse, Gantt, Piano di comunicazione interna, Gestione del rischio, Budget e piano finanziario, Piano di progetto, 
La fase di Progettazione, La fase di Realizzazione, La fase di Rilascio, La fase di Revisione finale 

MODULO 7: LA GESTIONE DELLA SICUREZZA E DELLA QUALITÀ 

Unità didattica Descrizione 
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UDA 21: La sicurezza 
sul lavoro 

Sicurezza sul lavoro e Testo Unico (TUSL), 
Soggetti coinvolti nella gestione della sicurezza aziendale, Obblighi e compiti dei soggetti coinvolti nella gestione della sicurezza, La 
prevenzione e protezione nei luoghi di Lavoro, Valutazione e gestione del rischio, Il Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) 

UDA 22: La 

Certificazione di qualità 
Il concetto di qualità nell’azienda, Le norme ISO (International Organizationfor Standardization), 
Il manuale di qualità,  Il processo di Auditing, Classificazione ed utilizzo degli audit ISO9001, Esempio di audit preliminare del sistema 
di qualità aziendale, La qualità di un progetto, Le fasi di gestione della qualità di un progetto 

 
In laboratorio e a casa è stato sviluppato come lavoro di gruppo un progetto interdisciplinare con uso di software appropriato. 

 
Libro di testo: Il project management nella scuola superiore  

                                Autori: Antonio Dell’Anna, Martina Dell’Anna  
                                Tratto liberamente dal sito: http://projectmanagement.matematicamente.it 

 
 
data 12/05/2019 

                                                                                                                      Firma docenti   

                      prof.ssa Elisabetta Catania 
Prof. Andrea Del Vecchio 
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RELAZIONE FINALE 

 

docenti:  
Sistemi e reti: Gestione Progetto, organizzazione d’impresa: CATANIA ELISABETTA 
Lab. Sistemi e reti: ROBERTO SANTORO 

Lab. Gestione Progetto, organizzazione d’impresa: ANDREA DEL VECCHIO 

 
NELLA CLASSE 5  SEZ  G 

Anno scolastico  2018-19 
 
 
1. CONDOTTA DEGLI ALUNNI IN CIASCUNA CLASSE. 

Durante l’arco dell’anno si sono evidenziati 3 gruppi: uno di questi si è sempre comportato in modo corretto ed educato, partecipando in modo estremamente attivo e costruttivo, mostrando 
sempre un costante e grande interesse per gli argomenti trattati; un secondo gruppo composto da studenti con sufficienti capacità ed interesse per la materia, ha avuto un comportamento 
altalenante sia per quanto riguarda l’attenzione durante le lezioni che la rielaborazione a casa. Un ultimo gruppo, composto da studenti con poco interesse verso le discipline, scarsa attenzione 
durante le lezioni e impegno a casa, ha conseguito un mediocre o addirittura scarso profitto complessivo. Riguardo a queste discipline si sono evidenziati innumerevoli entrate in II ora da parte 
soprattutto di quest’ultimo gruppo di alunni, le cui assenze si attesta mediamente intorno al 30%, con punte del 49%.  
 2. SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA E SUO COORDINAMENTO CON QUELLE DELLE ALTRE MATERIE. 
Il programma preventivato è stato svolto quasi completamente. A metà gennaio c’è stato un periodo di pausa didattica e allineamento della classe rispetto ai contenuti svolti. Ci sono stati dei 
rallentamenti dello studio a causa degli stage e di altre uscite didattiche, anche se un buon numero di studenti è riuscita a mantenere il ritmo di lavoro. Gli obiettivi minimi concordati nella 

programmazione di inizio anno scolastico attenendosi alle linee guida, sono stati raggiunti in pieno dai primi due gruppi suindicati nel punto 1, mentre gli studenti appartenenti al III gruppo sopra 
indicato, presentano ancora delle lacune.  
Con “Gestione Progetto, Organizzazione d’Impresa” è stato fatto un lavoro di gruppo pluridisciplinare che ha visto protrarsi di gran lunga i tempi rispetto a quanto preventivato, raggiungendo per 
alcuni degli ottimi risultati.  
In laboratorio di Sistemi si è cercato di svolgere esercitazioni di simulazione di reti, singole e di gruppo, utilizzando il software Packet Tracer, seguendo per quanto possibile gli argomenti teorici.  
3. GRADO D’ISTRUZIONE E PROFITTO DI CIASCUNA CLASSE. 
Il risultato preposto è stato raggiunto in diversi moduli, dove c’è stato un maggior interesse e coinvolgimento da parte degli allievi. Tuttavia, per diversi di loro permangono delle difficoltà sia a 
livello teorico che pratico; essendo consapevoli delle lacune, stanno facendo il possibile per recuperare alcuni degli argomenti fondamentali.  Altri hanno recuperato le carenze riportate nel primo 

trimestre, mentre la restante parte degli allievi ha sempre studiato con profitto e continuità, sono stati puntuali nelle consegne dei compiti e propositivi nello svolgimento degli argomenti 
affrontati. Per i criteri di valutazione si è fatto riferimento a quanto proposto nel PTOF. Durante l’anno sono state svolte diverse prove sommative, formative ed orali, sia in laboratorio, sia in 
classe che a casa.   
4. CONDIZIONI DEL MATERIALE DIDATTICO E SCIENTIFICO. 
Il laboratorio è stato disponibile e utile per il normale svolgimento del programma preventivato. E’ stato utilizzato il software Cisco Packet Tracer per simulare reti di computer di ogni tipo. 
5. PROPOSTA DELL’INSEGNANTE CIRCA IL SUO INSEGNAMENTO E RELAZIONE SULLA OPPORTUNITA’ O MENO DI ADOTTARE PER IL NUOVO ANNO 
SCOLASTICO I LIBRI DI TESTO GIA’ USATI. 
Come dipartimento di informatica abbiamo proposto di tenere il libro in adozione anche se ci sono degli errori per la disciplina Sistemi e Reti, per Gestione progetto facciamo riferimento ad un 
libro gratuito molto valido che si trova sul sito: http://projectmanagement.matematicamente.it. 

Lì, ROMA 12/5/2019                                                                                       INSEGNANTI 
                                                                                                             Prof.ssa Elisabetta Catania 

 
      Prof. Roberto Santoro 
 
      Prof. Andrea del Vecchio 
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PROGRAMMA DI ITALIANO 

Svolto dalla prof.ssa Caterina Martino 

Classe V sez. G 

A.S. 2018/2019 
Libro di testo: Al cuore della letteratura 

                       “Il secondo ottocento”.  Vol 5 

                        “dal Novecento a Oggi”. Vol. 6  

Autori: Roberto Cornero 

             Giuseppe Iannaccone 

 

Modulo 1   L’affermazione della civiltà industriale 

U.D. 1 Le linee generali della cultura europea 

            I movimenti letterari: Il Naturalismo; il Simbolismo 

U.D. 2 Le linee generali della cultura italiana: La Scapigliatura; Il Verismo 

 

Modulo 2 Giovanni Verga 

U.D. 1 Vita, opere, evoluzione poetica, adesione al verismo 

U.D. 2 Vita dei campi, novelle rusticane. Analisi novella:   

 “ La roba” 

U.D. 3  Il ciclo dei Vinti. 

            “ I Malavoglia” 

             Lettura da “I Malavoglia” L’abbandono di Ntoni  

             Mastro Don Gesualdo 

             Letture da “Mastro don Gesualdo”: La morte di Gesualdo 

 

Modulo 3 Il Decadentismo: caratteri. Simbolismo. Esoterismo 

                  Baudelaire: I fiori del male. 

                  Rimbaud. 

U.D.1 linee generali della cultura europea e della cultura italiana 

 

Modulo 4 Giovanni Pascoli 

U.D. 1 vita, opere,poetica 
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U.D. 2  La poetica del fanciullino 

UU.D. 3 analisi delle liriche.  “X agosto”, “Gelsomino notturno”, “Novembre”,   “Lavandare” 

 

Modulo 5 Gabriele D’Annunzio 

U.D. 1 vita, opere e poetica 

U.D. 2 analisi delle liriche “La sera fiesolana”, “la pioggia nel pineto” 

 

Modulo 6 Il Primo Novecento: crisi dell’oggettività, irrazionalismo antidemocratico 

 

U.D. 1 linee generali della cultura europea e della cultura italiana. Il romanzo del Novecento 

U.D.2 Freud scoperta dell’inconscio 

U.D. 3 Filippo Tommaso Marinetti e il Manifesto del Futurismo 

U.D. 4 caratteri generali delle avanguardie europee 

 

Modulo 7 Luigi Pirandello 

U.D. 1 vita, opere, poetica 

U.D. 2 dall’umorismo letture: “il segreto di una bizzarra vecchietta”, la forma e la vita 

U.D. 3 romanzo: “Il fu Mattia Pascal” 

U.D. 4 le novelle : “Il treno ha fischiato” 

U.D. 5 il teatro: “Sei personaggi in cerca d’autore” lettura: l’incontro con il Capocomico 

“Enrico IV”: lettura: La condanna alla follia 

 

Modulo 8 Italo Svevo 

U.D.1 vita, opere, poetica 

U.D. 2  “Una vita” 

U.D. 3  “Senilità” 

U.D. 4  “la coscienza di Zeno” 

 

Modulo 9 Dalla grande crisi al secondo dopoguerra 

U.D. 1 linee generali della cultura italiana. Le riviste: “La Voce” e “la Ronda” 

U.D. 2 Futurismo e Crepuscolarismo 

  

Modulo 10 Umberto Saba 
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U.D. 1 vita, opere, poetica 

U.D. 2 Il Canzoniere: struttura, temi e stile 

U.D. 3 analisi delle liriche: “Città vecchia”. Confronto con “Città vecchia” di De Andrè. Lettura poesia: “Considero Valore” di Erri De Luca 

 

Modulo 11 Ermetismo: caratteri generali 

 

Modulo 12 Giuseppe Ungaretti 

U.D. 1 vita, opere, linee fondamentali della poetica 

U.D. 2 raccolte liriche 

U.D. 3 analisi delle liriche “Veglia”, “Sodati”, “San Martino del Carso”, “Il porto sepolto”. “Fratelli”. 

 

Modulo 13 Eugenio Montale 

U.D. 1 vita, opere, poetica 

U.D. 2 la visione del mondo e i temi delle sue raccolte, la tecnica del “correlativo oggettivo 

U.D. 3 analisi delle liriche: “Non chiederci la parola”, “Meriggiare pallido e assorto”, Spesso il male di vivere”, “Ho sceso dandoti il braccio…” 

 

 

Modulo 14 raccontare la Shoah. Un genocidio che non ha eguali 

 

 

Lettura integrale “Il partigiano Jonny.  

 

Lì, ROMA 12/5/2019                                                                                                                                                                   la docente  

                                                                                                                                                                                       Prof.ssa  Caterina Martino 
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PROGRAMMA DI STORIA 

                                                                  Classe V G 

                                                                a.s. 2018/19 

                                                     prof.ssa Caterina Martino 
 

Libro di testo: “Le conseguenze della storia”,  volume 3   Dalla Belle Epoque  alle sfide del mondo contemporaneo. 

Autore: Giovanni Codovini 

Editore: G. D’Anna 

 

 

Modulo 1: La società di massa della Belle époque 

-Il nuovo capitalismo 

-Le grandi migrazioni 

-La Belle époque 

 

Modulo 2: Il nazionalismo e le grandi potenze d’Europa e del mondo 

-Il sorgere di un nuovo nazionalismo 

-Il nuovo sistema delle alleanze europee 

-Le grandi potenze d’Europa 

 

Modulo 3: L’Italia giolittiana 

-L’Italia d’inizio Novecento 

-Tre questioni: “sociale”, “cattolica”, “meridionale” 

-La guerra di Libia 

 

Modulo 4: La Prima Guerra mondiale 

-Le premesse del conflitto 

-L’Italia dalla neutralità all’ingresso in guerra 

-Quattro anni di sanguinoso conflitto  

-Il significato  della Grande Guerra 

-I trattati di pace 
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Modulo 5: La rivoluzione bolscevica 

-Gli antefatti della rivoluzione 

-Gli eventi della rivoluzione 

-1917: la Rivoluzione di ottobre 

-Il consolidamento del regime bolscevico 

 

Modulo 6: Il dopoguerra in Europa e nei domini coloniali 

-Gli effetti della guerra mondiale in Europa 

-L’instabilità dei rapporti internazionali 

-Il dopoguerra nel Regno Unito e in Francia 

-La repubblica di Weimar in Germania 

 

Modulo 7: L’avvento del fascismo in Italia 

-La situazione dell’Italia postbellica 

-Il crollo dello Stato Liberale 

-L’ultimo anno dei governi liberali 

-La costruzione del regime fascista 

 

Modulo 8: Crisi economica e spinte autoritarie nel mondo 

-Gli Stati Uniti del dopoguerra alla crisi del ‘29 

-La reazione alla crisi 

-Le pressioni sociali e politiche sulle democrazie europee 

-Il crollo della Germania 

 

Modulo 9: Il totalitarismo: comunismo, fascismo e nazismo 

-I regimi totalitari 

-L’Unione Sovietica 

-L’Italia 

-La Germania 

 

Modulo 10: La Seconda Guerra mondiale  

-Il prologo del secondo conflitto mondiale: la guerra di Spagna 

-Gli ultimi anni di pace in Europa 
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-La prima fase della guerra: 1939-1942 

-La seconda fase della guerra: 1943-1945 

-Il bilancio della guerra: gli uomini 

-il bilancio della guerra: i materiali 

-il bilancio della guerra: politica e diritto 

 

Modulo 11: La Guerra Fredda 

-La Guerra Fredda 

-Il duro confronto tra est e ovest 

 

 

Modulo 12: L’Italia dalla nascita della Repubblica al boom economico 

-Dai governi Badoglio alla fine della guerra 

-La nascita della Repubblica e la Costituzione 

- Principi fondamentali della Costituzione: articoli 1,2,3 

  

 

Letture: Discorso di Mussolini alle Camere del 3 gennaio 1925 

              Alleanza tra fascismo e nazismo 

              La vita di trincea 

              Genocidio degli armeni 

               Il razzismo nazista: cittadinanza e protezione del sangue tedesco 

 

 

 

Lì, ROMA 12/5/2019                                                                                                                                                                   la docente  

                                                                                                                                                                                       Prof.ssa  Caterina Martino 
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Relazione finale 

Classe V sez. G  Informatica 
Italiano e storia a.s. 2018/2019 

 
Docente: Caterina Martino 

 
La classe V G è formata da 24 alunni, provenienti da un unico gruppo formatosi nel terzo anno. Durante il triennio alcuni 
allievi non sono stati ammessi alle classi successive, altri hanno cambiato Istituto, mentre due si sono aggiunti in questo 
ultimo anno scolastico. 
Sono stata la loro insegnante di Italiano e Storia per tutto il triennio e la loro preparazione iniziale è risultata, per buona 
parte dei discenti, pienamente sufficiente; comunque nel corso dei tre anni abbiamo lavorato per cercare di colmare, lì 
dove è stato possibile, alcune incertezze pregresse. Particolare attenzione è stata data alla produzione degli elaborati 
scritti, ho cercato di stimolare i ragazzi attraverso la lettura ed esercizi, ma solo una parte dei discenti ha saputo trarne 

profitto. 
Durante l’intero percorso scolastico con gli alunni sono state attivate diverse iniziative didattico-culturali, tese alla 
conoscenza di argomenti storico-artistico quali: visita guidata, dagli alunni, nella Roma barocca, riflessioni di carattere 
storico-sociale: collaborazione Casa Memoria di Peppino Impastato, intervista Françoise Kankindi: testimone del genocidio 
in Ruanda, seminario con il prof. Marchesi: presidente Amnesty International. Tutto ciò ha permesso di realizzare lavori 

multisciplinari coinvolgendo materie quali: storia dell’arte, inglese ed informatica. 
Per quanto concerne i contenuti delle discipline mi sono soffermata sui principali movimenti culturali della letteratura 
italiana, con alcuni riferimenti anche a quella europea, dalla fine dell’ottocento fino alla metà del Novecento, sui suoi 
rappresentanti più significativi, cercando di relazionarli sempre alle vicende storiche.  
Ho prestato una particolare attenzione alla dimensione storica ed epocale della Shoah, finalizzata anche all’organizzazione 
e realizzazione della giornata della memoria a scuola, con seminari e incontri con testimoni. Alcuni alunni hanno 

partecipato al viaggio della Memoria ad Auschwitz-Birkenau, organizzato dal comune di Roma Capitale, questo ha 
permesso un coinvolgimento maggiore per tutta la classe. 
Nel corso di questo ultimo anno l’attenzione e l’impegno degli alunni non è stato sempre costante soprattutto nel secondo 
pentamestre. Solo un gruppo di studenti ha raggiunto risultati più che discreti attraverso uno studio assiduo  e una 
partecipazione propositiva allo svolgimento della didattica, e grazie all’utilizzo delle informazioni selezionate da diverse 

fonti, sono riusciti ad interiorizzare ed interpretare i processi storico-letterari; altri pur avendo delle buone potenzialità 
cognitive non hanno raggiunto risultati conformi alle aspettative, hanno mantenuto uno studio meno costante e la loro 
preparazione non è stata uniforme su tutto il programma. La preparazione risulta invece molto superficiale, su buona parte 
del programma svolto, per un esiguo gruppo di studenti che, nonostante le continue sollecitazioni, hanno preso parte al 
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lavoro scolastico in maniera altamente discontinua o per propria volontà o per scarsa concentrazione, dovuta forse a 
problemi personali. 

Per i criteri di valutazione ho fatto riferimento a quanto proposto nel PTOF. Ho tenuto conto, per la valutazione di ciascun 
alunno, della situazione di partenza, dello studio in classe e a casa e della partecipazione attiva alle lezioni e alle diverse 
attività proposte. Durante l’anno sono state svolte diverse prove in itinere e sommative, sia per la produzione scritta che 
per quella orale. 
Gli obiettivi proposti non sono stati raggiunti in maniera omogenea. 

 
 
Roma 06/ 05/2019                                                   prof.ssa Caterina Martino 

 
 

 
 
  
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 



 pag. 65 

I.T.I.S. GIUSEPPE ARMELLINI 
 

Programma  svolto  “ Lingua Inglese” 
 

a.s. 2018/2019  classe: V° G 
 

Docente: prof.ssa Alessandra Tozzi 
 

INDICAZIONI SU DISCIPLINE 
Scheda informativa su Lingua Inglese (competenze – contenuti – obiettivi raggiunti) 

COMPETENZE RAGGIUNTE alla fine 

dell’anno per la disciplina: 

Quasi tutta la classe ha raggiunto un livello di conoscenza linguistica considerando le quattro abilità come inquadrato dal 

quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue (QCER) corrispondente ad un B1/B2. In particolare 

gli studenti hanno assimilato le strutture logico-sintattiche e grammaticali indispensabili per una efficace interrelazione con il 

mondo esterno, soprattutto quello lavorativo, a livello di speaking, reading, listening, writing. Mostrano di saper relazionare 

su fatti e/o eventi ma anche di saper esprimere opinioni, intuizioni, suggerimenti anche riguardanti la loro possibile area 

lavorativa, con riferimento alla micro lingua mostrano di possedere il registro linguistico-tecnico e di saperlo rielaborare in 

forma personale con produzioni relative agli argomenti tecnici affrontati. 

 

CONOSCENZE o CONTENUTI TRATTATI: 

 

1. Data, information, knowledge and processing 

Coding of data, encryption  

2. Emerging technologies: how they work and what they are used for; their impact on society  

Three-dimentional printing, Fourth and Fifth generation cellular communications, Artificial Intelligence, Augmented Reality, 

Biometrics, Cloud Computing, Holographic optical data storage, Robotics, QR Codes, Wearable computing, Virtual Reality 

3. The role and impact of IT on society: advantages and disadvantages 

e-business, online shopping and online banking, digital currency, data mining, video and web conferencing, teleworking, 

technology in sport, medicine, manufacturing. 

4. The digital Divide 

What is the “Digital Divide” and what can cause it. 
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5. System life cycle 

Analysis, Design, Development and testing, Installation Documentation, Evaluation and maintenance;  

6. Databases 

Flat files, relational and hierarchical databases, definition of key elements: tables, records/entity, fields/attributes, DBMS, 

queries, primary and foreign keys, the three relationships: one to one, one to many, many to many. 

7. Maus: a graphic novels  

Close reading of the book and analysis of themes: places in concentration camps, the “ghetto”, the “selection”, “the survivals’ 

tale”, the “routine” in concentration camps, the reported historical events in “Maus”, the father/son relationship: Art vs Vladek, 

Vladek’s survival strategies in Auschwitz, the idea of “mask” in Maus, “Why comics?” 

ABILITA’: Gli studenti sono in grado di comunicare nelle varie situazioni del vivere quotidiano e sanno relazionare, ad un livello ancora 
semplice, su argomenti specifici.  
Reading sono in grado di capire testi tecnici legati alla specializzazione di  informatica con particolare riferimento alla 
microlingua;  
Writing sono in grado di dare Informazioni/istruzioni; relazionare su eventi; scrivere brevi e semplici riassunti, scrivere 
brevi e semplici paragrafi su argomenti concordati;  
Listening  sanno comprendere informazioni e dati,  mostrano di saper estrapolare informazioni di natura concreta (orari, 
date, luoghi, caratteristiche tecniche etc.), da un discorso che può contenere ridondanze e un lessico non sempre conosciuto 

mostrando così di saper cogliere solo le informazioni che gli sono richieste;  

Speaking sono in grado di esprimersi in modo adeguato in situazioni che simulano una comunicazione autentica, sanno 

parlare liberamente per esprimere diverse opinioni e/o reazioni, sanno parlare di un argomento precedentemente concordato 

attinente ai contenuti svolti in classe. 

METODOLOGIE: Per il raggiungimento degli obiettivi si è fatto ricorso ad attività di carattere comunicativo; le abilità linguistiche di base sono 
state usate in modo realistico, sia nel codice orale che in quello scritto. Tutto il processo di insegnamento / apprendimento ha 
previsto la lingua inglese acquisita in modo operativo mediante lo svolgimento di attività o compiti specifici. Molti gli 

argomenti affrontati con suddivisione di compiti specifici di gruppo. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE: Criteri di valutazione Sono state rispettate le linee proposte nel P.T.O.F.   
Per la valutazione si sono tenuti in considerazione i processi di ogni alunno a partire dalla sua preparazione iniziale. Elementi 
utili sonostati anche l’impegno nello studio a casa, la partecipazione attiva alle lezioni, la serietà nel rispettare i compiti 
assegnati.  
Strumenti di verifica           Le verifiche scritte e orali sono state varie: 

 prove di ascolto e comprensione 
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 prove di comprensione alla lettura 

 prove scritte con esercizi di vero/falso, scelta multipla, gap−filling etc  

 prove scritte di “paragraph writing” 
 interventi rapidi dal posto 

 prove più articolate miranti a controllare le diverse abilità, competenze e/o conoscenze 

 simulazioni di speaking 
 

TESTI e MATERIALI / STRUMENTI 

ADOTTATI: 

Gli spazi e gli strumenti previsti per il raggiungimento degli obiettivi di L2 sono stati la classe, il laboratorio linguistico con 
uso di PC, testi e materiale audio in L2, utilizzo di un ambiente digitale istituzionalizzato come Google Classroom. 

Testo tecnico: IT Cambridge International As and A Level;   

 “The Complete Maus” by Art Spiegelman, Penguin 

TED TALK video 

 
 

 

Roma 07/05/2019                                                   prof.ssa Alessandra Tozzi 
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RELAZIONE FINALE 

CLASSE 5G INFORMATICA 

LINGUA INGLESE   2018/2019      Docente Alessandra Tozzi 

Modalità di lavoro per il raggiungimento degli obiettivi si è cercato di fare ricorso ad attività di carattere comunicativo; le abilità linguistiche di base, quando possibile, sono 

state usate in modo realistico, sia nel codice orale che in quello scritto.  

Gli spazi e gli strumenti adottati per il raggiungimento degli obiettivi di L2 sono stati di preferenza l’uso di un laboratorio linguistico/multimediale per usufruire di materiale 

online su siti internazionali, quando possibile l’uso di LIM,  testi e materiale audio in L2. 

Per i Criteri di valutazione si è fatto riferimento a quanto proposto nel P.T.O.F. Per la valutazione si è tenuto conto dei processi di ogni alunno a partire dalla sua preparazione 

iniziale. Elementi utili sono stati anche l’impegno nello studio a casa, la partecipazione attiva alle lezioni, la serietà nel rispettare i compiti assegnati. Tutto ciò ha concorso ad 

esprimere prima le valutazioni formative ed infine la valutazione sommativa. 

Strumenti di verifica Le verifiche scritte e orali sono state varie: 

 prove di ascolto e comprensione 

 prove di comprensione alla lettura 

 prove scritte di tipo grammaticale con esercizi di vero/falso, scelta multipla, gap−filling etc. 

 interventi rapidi dal posto 

 prove più articolate miranti a controllare le diverse abilità, competenze e/o conoscenze 
 simulazioni di Prova Invalsi 

Questo anno scolastico, contraddistinto dal passaggio al nuovo Esame di Stato, ha presentato sfide alla classe relative alla prova finale di Lingua Inglese per INVALSI. Molte 

ore sono state destinate ad allenare gli studenti al tipo di prova proposta sulle abilità di Reading and Listening pertanto si è dedicato meno tempo ad esercitare quelle abilità di 

writing and speaking che finora erano state privilegiate. Ciò ha avuto ovviamente conseguenze sul tempo dedicato ai singoli argomenti che usualmente venivano proposti 

nell’anno scolastico e ha modificato l’approccio e la modalità di lavoro. Agli studenti è stato chiesta una maggiore autonomia di lavoro e studio, procedendo prevalentemente 

per macro aree e responsabilizzandoli ad un approfondimento individuale. 

Una  parte della classe, dotata di  buone attitudini per la disciplina, ha partecipato in maniera propositiva all’attività didattica, mostrando 

impegno ed interesse che ha favorito l’ acquisizione delle competenze programmate con risultati brillanti. 
Alcuni studenti pur avendo buone potenzialità cognitive non hanno raggiunto risultati conformi alle aspettative. In   diversi momenti dell’anno scolastico, infatti, si sono 

assentati dalle lezioni, in alcuni casi  per  partecipare ad attività extrascolastiche tra cui l’ alternanza scuola lavoro, in altri casi, per motivi personali. Tali assenze, che 
certamente si sono rivelate formative nel caso della ASL, in quanto hanno accresciuto la motivazione e  le competenze nelle discipline di indirizzo, in alcuni casi hanno fatto 

perdere loro il ritmo  del lavoro scolastico,  che necessita  di continuità e concentrazione. Nonostante si sia cercato di riprendere le attività svolte in loro assenza  l’impegno 

individuale e  autonomo non è stato tale da conseguire i risultati sperati,  sebbene per alcuni di essi la valutazione risulti comunque sufficiente. 

Un gruppo di alunni, invece,   si è contraddistinto fin dal primo anno del secondo biennio   per  una preparazione di base poco solida e un metodo di  studio tendenzialmente 

mnemonico. Pertanto,  ciascuno alunno è stato guidato ad acquisire capacità di controllo  dei propri processi cognitivi che ha  permesso  progressivi miglioramenti a quelli che  

hanno lavorato con continuità conseguendo un profitto  accettabile in termini di conoscenze e competenze. La preparazione risulta invece superficiale e non uniforme su tutto il 

programma per gli  studenti che nonostante le continue sollecitazioni hanno preso parte al lavoro scolastico in maniera discontinua per propria volontà o perché soggetti a 

periodi di maggior affaticamento e scarsa concentrazione  per problemi personali.  

Gli obiettivi proposti sono stati raggiunti in modo non del tutto omogeneo.  

Roma, 7/05/2019            Alessandra Tozzi 
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PROGRAMMA A.S. 2018/19 
 

 
Insegnante: Stefania Ricci     Classe: VG      Materia: Matematica 
 
 
GLI INTEGRALI INDEFINITI 
Definizione di primitiva ed integrale indefinito 
Gli integrali indefiniti immediati e metodo di scomposizione 
L’integrazione per funzioni composte e per sostituzione 
L’integrazione per parti 
L’integrazione di funzioni razionali fratte 
 
GLI INTEGRALI DEFINITI 
L’integrale definito a partire dal concetto di aree. 
Il teorema fondamentale del calcolo integrale 
Applicazione geometriche dell’integrale definito: calcolo delle aree di superfici piane e calcolo dei volumi 
 
EQUAZIONI DIFFERENZIALI 
Che cos’è un’equazione differenziale 
Equazioni differenziali del primo ordine 

- Equazioni differenziali del tipo y’ = f(x) 
- Equazioni a variabili separabili 
- Equazioni omogenee del primo ordine 
- Equazioni lineari omogenee 
- Equazioni lineari complete 

Problema di Cauchy 
                                                                                               

                                                                                                    Il docente 
                                                                                                       Prof.ssa Stefania Ricci 
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RELAZIONE FINALE A.S. 2018/19 
 
 

Insegnante: Stefania Ricci   Classe: VG        Materia: Matematica 
 
 
Valutazione partecipazione e interesse della classe 
a) La partecipazione al dialogo educativo è stata abbastanza adeguata alternando fasi di maggiore interesse ad altre più ricettive. Pochi gli studenti che si sono 
dimostrati attivi e in grado di effettuare interventi stimolanti e pertinenti, mentre la maggior parte ha evidenziato una certa passività al dialogo, 
seppur dimostrandosi talvolta disponibili e attenti al lavoro svolto in classe. 
b) L’attitudine per la disciplina appare diversificato all’interno della classe: a fronte di un piccolo gruppo che dimostra buona attitudine per la matematica ve n’è 
uno meno incline alla disciplina, che però grazie all’acquisizione di un efficace metodo di lavoro ha saputo in parte superare le difficoltà incontrate 
sia nella comprensione degli argomenti sia nella risoluzione degli esercizi. L’interesse per la disciplina non è stato costante da parte della classe, solo alcuni 
alunni hanno lavorato con continuità. 
c) L’impegno nello studio per alcuni si è rivelato assiduo, consapevole e costante, mentre per altri è risultato più discontinuo e talvolta non corrispondente alla 
complessità dei contenuti curricolari della disciplina, concentrato prevalentemente in prossimità delle verifiche e caratterizzato da carente 
applicazione domestica. Tuttavia, nella seconda parte dell’anno, anche coloro che non avevano conseguito un profitto positivo nel 1° trimestre hanno 
dimostrato la volontà di migliorare impegnandosi in maniera più assidua e adeguata in classe. d) Il metodo di studio per alcuni è stato preciso e organizzato, 
consentendo loro di gettare le basi per un approccio critico alla disciplina, per altri invece è risultato più assimilativo e mnemonico. 
e) Raggiungimento degli obiettivi: il livello raggiunto dalla classe in relazione agli obiettivi fissati non è omogeneo, tuttavia si attesta sulla sufficienza, con alcuni 
casi più che discreti e due eccellenti. Il conseguimento degli obiettivi appare inoltre diversificato a seconda della tipologia di essi: in termini di 
conoscenze il livello raggiunto è quasi discreto, mentre in termini di abilità e competenze subisce un’inflessione verso il basso, attestandosi comunque 
mediamente sulla sufficienza. 
 
Conoscenze 
Gli studenti hanno acquisito conoscenze adeguate dei seguenti temi: 
1. Calcolo differenziale. 2. Calcolo integrale. 3. Equazioni differenziali 
 
Abilità 
Alla fine dell’anno gli alunni sono in grado di: 
• calcolare gli integrali indefiniti e definiti di funzioni anche non elementari 
• usare il calcolo integrale per determinare aree e volumi di elementi geometrici 
• calcolare e operare con le equazioni differenziali. 
 
Competenze 
Alla fine dell’anno gli alunni sanno: 
• utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico e algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica 
• confrontare ed analizzare figure geometriche (per esempio il grafico di una funzione) individuando invarianti e relazioni 



 pag. 71 

• dominare attivamente i concetti e i metodi dell’analisi, del calcolo differenziale e integrale 
• individuare le strategie appropriate per risolvere problemi 
 
Criteri metodologici e didattici 
Lezione frontale stimolando il dialogo con domande di controllo dopo la spiegazione e presentando esempi e contro-esempi. Esercizi alla lavagna svolti dagli 
alunni sui temi affrontati nella lezione frontale. 
 
Criteri di valutazione 
È stato oggetto di valutazione il lavoro domestico, l’attenzione e la partecipazione attiva nelle varie fasi della lezione, il progresso fatto rispetto ai livelli di 
partenza. 
 
Strumenti di verifica 
Trimestre: due prove scritte; una interrogazione orale. 
Pentamestre: tre prove scritte; una interrogazione orale. 
 
Modalità di recupero 
Per coloro che hanno dimostrato di non aver raggiunto un livello di competenze sufficienti è stato previsto il recupero in itinere, durante il quale venivano fornite 
le delucidazioni necessarie. Le insufficienze del primo trimestre sono state recuperate nel mese di marzo. 
 
Strumenti didattici 
Testo in adozione: Matematica.verde Volume 4B e Volume 5 di Massimo Bergamini, Anna Trifone e Graziella Barozzi – 

 
 

Roma 12/05/2019                                                   prof.ssa Stefania Ricci 
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ISTITUTO  TECNICO INDUSTRIALE STATALE 
“GIUSEPPE ARMELLINI” 

 
PROGRAMMA DI EDUCAZIONE FISICA 

 
 
Anno  Scolastico :   2018/ 2019                              Classe :   V G         
 
 
  OBIETTIVI   GENERALI: 
 
POTENZIAMENTO FISIOLOGICO 
 
MIGLIORAMENTO DELLA:            
 

RESISTENZA:  Corsa di durata continua con progressivo  aumento di intensità; Fartlek; circuit-training  di  durata. 
VELOCITA’: Corsa a scatti di  30 mt. A massima velocità; staffette; ripetizioni in serie di esercizi di rapidità e forza rapida alternativi, 
circuiti. 
ELASTICITA’ MUSCOLARE: Esercizi di mobilizzazione articolare attiva ed esercizi di mobilizzazione  articolare passiva; esercizi di 
stretching. 
FORZA: Esercizi a carico naturale individuali e a coppie, per lo sviluppo dei grandi gruppi muscolari; Esercizi con la palla medica e con 
piccoli attrezzi. 
DESTREZZA : Esercizi di coordinazione occhio-mano, occhio-piede. Ripetizione di esercizi  codificati con e senza attrezzi. Esercizi di 
risposta a stimoli imprevisti e mutevoli. 
RIELABORAZIONE SCHEMI MOTORI 
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AFFINAMENTO E INTEGRAZIONE DEGLI SCHEMI ACQUISITI PRECEDENTEMENTE: 
Esercizi, anche sottoforma di test, con piccoli e grandi attrezzi (palle, palline, coni, cerchi, funi e funicelle), basati sul rapporto corpo / 
ambiente / spazio. 
 
CONSOLIDAMENTO DEL CARATTERE E SVILUPPO DELLA SOCIALITA’ E SENSO CIVICO: 
 
ACQUISIZONE E CONSAPEVOLEZZA DEI PROPRI MEZZI E RISPETTO DELLE REGOLE:  
Organizzazione di giochi sportivi con affidamento, a rotazione, di compiti di giuria e arbitraggio. 
 
 CONOSCENZA E PRATICA DELLE ATTIVITA’ SPORTIVE: 
 
COINVOLGIMENTO DEGLI ALUNNI AD UN’ ACQUISIZIONE DI ABITUDINI DI VITA ; LO SPORT COME MEZZO PER LA TUTELA 
DELLA SALUTE , COME ESPRESSIONE DELLA PERSONALITA’ E COME STRUMENTO DI SOCIALIZZAZIONE:  
Conoscenza degli  sport scolastici di squadra (regolamenti, fondamentali, prime nozioni di gioco organizzato e tattica: pallavolo, 
pallacanestro,  calcio a 5/ 11, tennis tavolo, dodgeball, calcio balilla. 
 
INFORMAZIONI FONDAMENTALI SULLA TUTELA DELLA SALUTE E PREVENZIONE INFORTUNI: 
 
COLLOCARE GLI ALUNNI IN UN CIRCUITO DI INTERESSE PIU’ AMPIO: 
 
Il doping: Cenni sulle principali sostanze dopanti nello sport e i danni che possono provocare alla salute dell’atleta. 
Le droghe, il fumo, l’alcol: educazione e prevenzione. 
Traumatologia e primo soccorso:   
contusione, commozione, crampo, distorsione, emorragia, ferita, frattura, lussazione, stiramento, strappo, tendinite.  
 
 
ROMA 13/05/2019                                                                                   IL DOCENTE 
                                                                                                          
                                                                                                             Maria Iavarone 
                                                                                                               ____________________ 
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I.T.I.S.  ARMELLINI 
 

        Relazione finale di Educazione Fisica 

 

                      Anno scolastico   2018/19                                                                classe 5G 

 

Dopo un’attenta osservazione e una  conoscenza  triennale degli alunni, tenendo conto di alcune problematiche psicomotorie sia individuali che di gruppo, ho 

provveduto a fissare le finalità educative comuni e gli obiettivi disciplinari specifici della materia. L’obiettivo della socializzazione è stato raggiunto utilizzando i 

giochi di squadra e ottenendo quasi sempre il rispetto delle regole e la cooperazione. Il programma è stato svolto secondo il piano di lavoro previsto con 

qualche difficoltà a causa dei numerosi impegni scolastici avvenuti durante l’anno. I ragazzi, nonostante la vivacità tipica dell’ età, si sono mostrati interessati 

alle varie attività proposte durante tutto l’anno scolastico; ciò ha fatto sì che si instaurasse un buon rapporto di collaborazione, permettendo  un normale e 

costruttivo svolgimento delle lezioni. Le attività si sono svolte in un clima di serenità, gli alunni sono sempre stati al centro del progetto educativo e il rapporto 

docente – discente si è basato sempre sul reciproco rispetto. 

 

 

ROMA     12/05/2019                                                                                                                                         IL DOCENTE 

                                                                                                                                                                          Maria Iavarone 
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I.T.I.S  “ G. ARMELLINI “ di Roma 

  

Relazione didattica finale a. s. 2018 - 2019 

 

Materia: IRC 

Classe: V                     Sezione: G          Tecnico di Informatica 

Insegnante: Marino Di Giovambattista 

 

 

 

 

È questo il terzo anno che insegno in questa classe, ho avuto modo di conoscere tutti gli alunni ma  in sei   su ventiquattro si sono avvalsi della 

materia irc, lo svolgimento del programma è stato mediamente regolare e si è svolto coordinato con le altre materie umanistiche e letterarie. La 

condotta degli alunni è stata irreprensibile sia tra di loro che con i rapporti dell’insegnante la partecipazione costante e impegnata. Il grado di 

istruzione della classe nei livelli di partenza è stato alquanto basso ma l’impegno elevato e la partecipazione costante li ha portati a raggiungere 

un profitto mediamente alto vicino all’ottimo. I contenuti in questo quinto anno sono stati divisi in moduli di quattro o cinque lezioni di ogni 

unità didattica e in essa è stata inserita una verifica orale dell’apprendimento realizzato. Nei termini di competenza gli alunni devono essere in 

grado di riconoscere i testi utilizzati, nelle loro relazioni personali, saper esaminare alla luce dei valori cristiani della Chiesa; debbono inoltre 

riconoscere le tracce del passato nell’attuale stile religioso di vita. I criteri didattici adottati sono stati quelli della lezione frontale, dialogata, 

assembleare ed in gruppi; è stato usato il computer e i sistemi audiovisivi, alla luce delle materie legate alla materia irc in modo 

interdisciplinare e non solo.  

 

 

 

 

 

Roma, 15/05/2019                                                                          Marino Di Giovambattista 
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I.T.I.S  “ G. ARMELLINI “ di Roma 

 

 

Materia: IRC 

Classe: V                     Sezione: G          Tecnico di Informatica 

Insegnante: Marino Di Giovambattista 

 

 

 

Testo utilizzato :      RELIGIONE    autore :  Pajer    ed:   SEI      Vol. UNICO 

 

 

Il programma svolto nei suoi contenuti essenziali è stato così suddiviso: 

- le tematiche della conoscenza e dell’amicizia (solidarietà) 

- fede e ragione (Genesi cap. I e II) 

- la storia della Chiesa degli Apostoli fino al monachesimo orientale e occidentale (dal 1 secolo al IV secolo D.C) le tematiche della 

resurrezione ( la tomba vuota…) 

- la famiglia, il mondo del lavoro (rerum novarum, laborem excersens, sollecitudo rei socialis) 

-     i rapporti tra stato e chiesa dagli inizi del 900 fino al 1978 ( pontificato S. PAOLO VI) 

Gli ausili utilizzati sono stati quelli del computer, audio – visivi e mass – media (quotidiani e riviste).  

La valutazione del profitto è avvenuta con la formula sommativa, tenendo conto dei programmi, dei miglioramenti della persona e degli alunni 

e della classe in generale. 

 

 

 

 

Roma, 15/05/2019                                                                          Marino Di Giovambattista 
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Programma di : Tecnologie e progettazione di sistemi informatici e di telecomunicazioni 

Insegnante prof. Carmine Farina                  a.s. 2018/19                       classe 5G 

COMPETENZE RAGGIUNTE alla fine 
dell’anno per la disciplina: TPS 
(Tecnologie e progettazione di sistemi 
informatici e di telecomunicazioni) 

• Linguaggio XML  
• Web Server Apache  
• Web Server Apache in Linux  
• Web Server IIS su Windows  
 
• Programmazione lato server in PHP 
• I file e l’upload n PHP 
• Connessione ai database Object Oriented 
• Connessione MySql 
 
• Trasmissione multicast 
• La connessione tramite socket 
• Applicazione lato server in Java: Le servlet 
Esecuzione di una servlet 
• JDBC: Java Database Connectivity  
Tipi di driver JDBC 
 
• Applicazioni lato server in Java: JSP 
Uso di Tag in una pagina JSP 
• Java Server Pages e Java Bean 
Uso di Java Bean 
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CONOSCENZE o CONTENUTI 
TRATTATI: 
(anche attraverso UDA o moduli) 

 Sistemi distribuiti  

 Evoluzione dei Sistemi Distribuiti e Modelli 
Architetturali  

 Modello Client Server e Applicazioni di Rete  

 Socket e i protocolli per la comunicazione di rete  
 Connessione tramite socket  

 Servlet  
 JDBC Java Database Connectivity  

 Java Server Pages e Java Bean  

 File e Upload in PHP  
 Oggetti in PHP  

 

ABILITA’:  Utilizzo Socket  
 Realizzazione di un server  

 Utilizzo servlet e JDBC  
 Utilizzo di Java Server pages  

 Abilità uso PHP 
 Applicazione lato server in Java: Le servlet 

Uso di una servlet 

 Utilizzare JDBC 
 Applicazioni lato server in Java: JSP 

 Java Server Pages e Java Bean 
Uso di Java Bean 
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METODOLOGIE: Modalità di lavoro 
lezione frontale, lezione dialogata, gruppi, slide e 
proiettore  
 
Strumenti didattici: dispense/ appunti forniti 
dall’insegnante, video lezioni e libro di testo. 
 
Spazi: aula, laboratorio  
 
Strumenti di verifica: verifiche scritte, prove di 
laboratorio. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE: La valutazione è stata effettuata tenendo conto degli 
obiettivi disciplinari stabiliti ad inizio anno nella 
Programmazione Annuale Didattica. In relazione a tali 
obiettivi è stata utilizzata la griglia di valutazione 
presente nel PTOF di Istituto, allegata al paragrafo 7.2. 

TESTI e MATERIALI / STRUMENTI 
ADOTTATI: 

 
Tecnologie e Progettazione di Sistemi Informatici e di 
Telecomunicazioni, volume 3. 
       Editore Ulrico Hoepli Milano 
 
 
 
 

 
 
Roma 12/05/2019                                                                                                           Prof. Farina 
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Relazione finale a.s.  2018/2019 

materia: Tecnologie e Progettazione di Sistemi Informatici e di Telecomunicazioni  

classe: V° G 

 docente: Carmine Farina 

  

La classe ha acquisito una discreta conoscenza della terminologia legata alle tematiche in oggetto. Particolare attenzione è stata data alle problematiche 

inerenti alle architetture di rete ed alle tecniche di programmazione Java utilizzate lato server. Gli alunni sono generalmente in grado di discutere delle scelte 

metodologiche ed architetturali da adottare in vari contesti reali. 

Il comportamento della classe si è dimostrato adeguato nel corso dell’anno scolastico pur rendendosi evidente tra gli alunni un differente livello di interesse 

verso gli argomenti trattati. Parte della classe ha manifestato impegno ed interesse costanti durante l’anno scolastico. Alcuni alunni, pur evidenziando un 

impegno più discontinuo, sono comunque stati sufficientemente ricettivi durante le lezioni di riepilogo mirate al recupero delle eventuali carenze. La classe 

risulta eterogenea in termini di metodo di studio. 

Non sono state rilevate problematiche di natura disciplinare. Il clima della classe è stato sempre sereno ed ha permesso all’insegnante un rapporto proficuo 

con gli studenti.  

In generale il livello delle conoscenze, competenze ed abilità raggiunte dalla classe è sufficiente e in alcuni casi molto buono. 

Roma 12/05/2019 

 

                                                                                                                                                               Il docente                                         
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Musica 

COMPETENZE RAGGIUNTE alla fine dell’anno per la disciplina: 

Gli alunni hanno raggiunto un ottimo risultato e in storia della musica e nell’ascolto attivo delle opere musicali analizzate, 
prestando attenzione al rapporto tra testo poetico-letterario del libretto di un’opera in musica e/o di una canzone d’autore e la 
partitura delle stesse. Hanno altresì ottenuto un eccellente risultato nella prassi esecutiva alla tastiera digitale, alla chitarra e alla 
batteria, studiando le tonalità, le scale musicali ed eseguendo alcune composizioni con passione. Fare musica insieme. 

 

CONOSCENZE o CONTENUTI TRATTATI: 

I parametri musicali: altezza, intensità, timbro. 

Il testo musicale e il testo letterario: punteggiatura, fiati, pause. Come riconoscerne i simboli in partitura e come eseguirli. 

La voce umana come strumento e classificazione delle voci. Le voci bianche. 

La propagazione del suono. Emittente o fonte sonora e ricevente.  

Il battere e il levare. La battuta o misura musicale. L’indicazione di tempo. Ritmi semplici e ritmi composti.  

Lettura delle note in chiave di violino e in chiave di basso. 

Le alterazioni fisse e quelle transitorie. Il bequadro. 

Le notazioni musicali: antica, moderna e alfabetica. Utilizzo della notazione anglosassone per studiare gli accordi e le tonalità. 

Toni, semitoni, intervalli. Armonia versus Melodia. 
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Il Barocco musicale, accenni. La musica di J. S. Bach. 

Il Classicismo, accenni. Ascolti: W. A. Mozart e L. van Beethoven.  

Il Romanticismo, accenni. Ascolti: G. Verdi. Il melodramma in Italia. La trilogia popolare. Le fonti letterarie. A. Dumas e La signora 
delle camelie. 

Colonne sonore: E. Morricone e N. Rota, ascolti. 

La canzone d’autore: struttura. Il cantautorato e il diritto d’autore.  

Bernstein: West side story, ascolti dal musical. Romeo e Giulietta: fonte letteraria. 

J. Lennon: Imagine. Contesto storico, studio, esecuzione. 

The Queen: Bohemian Rhapsody, We are the champions, We will rock you. Contesto storico, studio, esecuzione dei brani. 

P. Simon: The sound of silence. Contestualizzazione, studio ed esecuzione della canzone. 

ABILITA’: 
Classificare le voci secondo i registri vocali.  
Distinguere i segnali acustici, i suoni e i rumori.  
Leggere le note del testo musicale in chiave di violino e in chiave di basso. 
Distinguere gli strumenti musicali secondo la famiglia di appartenenza. 
Riconoscere il genere musicale di una composizione. 
Ascolto attivo: riconoscere le tonalità e le modulazioni. 
Fare musica da camera.  

METODOLOGIE: 
Ampliamento interculturale e colloquia interdisciplinari (storia, storia della musica, letterature comparate, filosofia e storia del 
cinema). Ascolti attivi in itinere. Laboratori di musica d’insieme. Didattica laboratoriale. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE: 
La valutazione è stata effettuata rispettando gli obiettivi disciplinari stabiliti all’inizio dell’anno nella programmazione annuale 
didattica. In relazione a tali obiettivi è stata utilizzata la griglia di valutazione presente nel PTOF di istituto 

TESTI e MATERIALI / STRUMENTI ADOTTATI: 
Testi reperiti dal docente. Biblioteca. Spartiti e partiture. Tastiera digitale. Lim. 
Piattaforma di condivisione di contenuti audiovisivi: Youtube.  
Rete di collegamenti informatici a livello planetario quale Internet, per reperire contenuti didattici nella forma di filmati, ipertesti e 
musica.  

 

Strumenti per la verifica dell’apprendimento 

Attività alternativa Interrogazioni brevi. Osservazioni sistematiche delle attività pratico-operative svolte in laboratorio. Valutazioni quotidiane. Lettura e analisi della 

partitura musicale. Prassi esecutiva. 

 

Prof.ssa Tamburri 
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GRIGLIA VALUTAZIONE -  TIPOLOGIA A      

 
INDICATORI 

GENERALI 

DESCRITTORI PUNTEGGI PUNTEGGIO 

ASSEGNATO  
Qualità formale 

(Correttezza grammaticale: 

ortografia morfologia, 

sintassi; uso della 

punteggiatura) 
 
 
 

 
 
 

Eccellente 20   

Adeguata 16 

Lievi improprietà formali 12 

Numerosi errori  8 

Gravi errori 4 

Ricchezza e padronanza 

lessicale 

Registro alto 20   

Registro medio 16 

Registro colloquiale 12 

Improprietà lessicali 8 

Evidente povertà lessicale 4 

Contenuti (qualità delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali) 

Ampi e approfonditi 20   

Adeguati  e precisi 16 

Essenziali ma pertinenti 12 

Incompleti e non sempre 
pertinenti 

8 

Scarsi e/o non pertinenti 4 

IND. SPECIFICI            TIP. 

A 

    

Rispetto dei vincoli posti 

nella consegna  

(es. lunghezza del testo, ove 

presente, o indicazioni circa 

la forma parafrasata o 

sintetica della 

rielaborazione) 
 

Pienamente rispondente alla 
consegna 

10  
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 

Rispondente alla consegna 8 

Parzialmente rispondente 6 

Incompleto 4 

Non rispondente 2 
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Comprensione del testo 

(nel suo senso complessivo e 

nei suoi snodi tematici.) 

 

Corretta e approfondita 10  
 

 
 Corretta 8 

Sommaria ma corretta 6 

Approssimativa 4 

Errata 2 

Analisi formale del testo 

(lessicale, sintattica, 

stilistica, retorica) 

 

Completa e approfondita 10  
 

 
 Corretta e puntuale 8 

Sommaria ma corretta 6 

Incompleta e imprecisa 4 

Inadeguata 2 

Interpretazione del testo  Originale e adeguatamente 
argomentata 

10   

Corretta e argomentata 8 

Generica ma corretta 6 

Incompleta e non argomentata 4 

Inadeguata 2 

PUNTEGGIO TOTALE 

ASSEGNATO 

           /100 /20 

 

NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 

5 + arrotondamento) 

GRIGLIA VALUTAZIONE TIPOLOGIA B     
 
 

INDICATORI 

GENERALI 

DESCRITTORI PUNTEGGI PUNTEGGIO 

ASSEGNATO  
Qualità formale 

(Correttezza grammaticale: 

ortografia morfologia, 

sintassi; uso della 

punteggiatura) 
 
 
 
 

Eccellente 20   

Adeguata 16 

Lievi improprietà formali 12 

Numerosi errori  8 

Gravi errori formali  4 

Ricchezza e padronanza 

lessicale 

Registro alto 20   

 Registro medio 16 
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Registro colloquiale 12 

Improprietà lessicali 8 

Evidente povertà lessicale 4 

Qualità dei giudizi critici e 

delle valutazioni personali 

Argomentati e originali 20  
 
 

 
 
 

Argomentati 16 

Generici ma corretti 12 

Superficiali, non argomentati 8 

Assenti o inadeguati 4 

IND. SPECIFICI       

TIP.B 

DESCRITTORI PUNTEGGI  

 Analisi del testo 

argomentativo 
(individuazione Tesi e 

argomenti a sostegno) 

Corretta e articolata 20   

Corretta  16 

Sommaria ma corretta 12 

Incompleta e imprecisa 8 

Inadeguata  4 

Stesura e organizzazione del 

testo argomentativo 

(capacità di sostenere un 

percorso argomentativo 

coerente e coeso adoperando 

connettivi pertinenti)  
 

 

Logicamente coeso e 
articolato 

10   

Logicamente coeso 8 

Sufficientemente organico 6 

A tratti disorganico 4 

Gravemente destrutturato 2 

Qualità dei riferimenti 

culturali utilizzati per 

sostenere l’argomentazione.  

Corretti, congruenti  e 

approfonditi 
10   

Adeguati  e precisi 8 

Essenziali ma pertinenti 6 

Accennati e  non sempre 
corretti e pertinenti 

4 

Scarsi e/o non pertinenti 2 

 

PUNTEGGIO TOTALE  

           /100 /20 

 

NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 

5 + arrotondamento). 
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GRIGLIA VALUTAZIONE TIPOLOGIA C       
 

INDICATORI 

GENERALI 

DESCRITTORI PUNTEGGI PUNTEGGIO 

ASSEGNATO  
Qualità formale 

(Correttezza grammaticale: 

ortografia morfologia, 

sintassi; uso della 

punteggiatura) 
 
 
 
 

Eccellente 20   

Adeguata 16 

Presenti imprecisioni formali 12 

Numerosi errori formali 8 

Gravi errori formali  4 

Ricchezza e padronanza 

lessicale 

Registro alto 20   

 Registro medio-alto 16 

Registro colloquiale 12 

Improprietà lessicali 8 

Evidente povertà lessicale 4 

Qualità dei giudizi critici e 

delle valutazioni personali 

Argomentati e originali 20  
 
 

 
 
 

Argomentati 16 

Generici ma corretti 12 

Superficiali, non argomentati 8 

Assenti o inadeguati 4 

IND. SPECIFICI       TIP. 

C 

DESCRITTORI PUNTEGGI  

Pertinenza del testo rispetto 

alla traccia  

 

Pienamente coerente 10   

Coerente 8 

Mediamente pertinente 6 

Lacunoso 4 

Non pertinente (fuori traccia) 2 
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Sviluppo  e organizzazione 

del testo 
(coesione interna e coerenza 

nella formulazione del titolo e 

dell’eventuale paragrafazione)  
 

 

Logicamente coeso e 
articolato 

15   

Logicamente coeso 12 

Sufficientemente organico 9 

A tratti disorganico 6 

Gravemente destrutturato 3 

Qualità delle conoscenze e 

dei riferimenti culturali 

trattati 

Corretti, ampi e approfonditi 15   

Adeguati e precisi 12 

Essenziali ma pertinenti 9 

Incompleti e non sempre 
corretti 

6 

Scarsi e/o non pertinenti 3 

PUNTEGGIO TOTALE             /100 /20 

 

NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 

5 + arrotondamento). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



I.T.I.S  “G. ARMELLINI” – ROMA 

ESAME DI STATO A. S. 2018/2019 

Griglia di valutazione della seconda prova scritta 

Materie: Informatica, Sistemi e Reti 

CANDIDATO:                                                                                              Classe:  V           INF 

 

Indicatore Nodi concettuali di riferimento 
 

Descrittori 

P
u

n
te

gg
io

 

P
u

n
te

gg
io

 
 a

tt
ri

b
u

it
o

 

Padronanza delle conoscenze 
disciplinari relative ai nuclei 
tematici oggetto della prova  
 
 
PUNTEGGIO MASSIMO: 40 
 

PUNTEGGIO MASSIMO: 20 
- Progettazione di basi di dati:  
- modellazione concettuale e logica 
- Creazione, manipolazione ed interrogazione di una 

base di dati. 
- Tecnologie per il web: linguaggi lato client e lato 

server. 
- Eventuali conoscenze relative ai quesiti.  

- Non conosce gli argomenti proposti    4  

- Conosce solo molto parzialmente gli argomenti proposti 8 

- Conosce gli argomenti in modo adeguato senza 
approfondimenti 

12 

- Conosce gli argomenti in modo discreto senza 
approfondimenti. 

16 

- Conoscenze gli argomenti e approfondisce con esempi e 
proprietà di linguaggio.  

20 

PUNTEGGIO MASSIMO: 20 
- Conoscenza delle reti di comunicazione e loro 

funzionamento: architetture, apparati, protocolli 
per reti locali e geografiche.  

- Servizi di rete: modello client-server e distribuito 
per i servizi di rete; protocolli del livello applicativo.  

- La sicurezza dei sistemi informatici e delle reti: 
tipologie di minacce e relative contromisure; 
tecniche crittografiche e loro applicazione; 
configurazione di apparati e servizi per la sicurezza.  

- Eventuali conoscenze relative ai quesiti.  

- Non conosce gli argomenti proposti    4  

- Conosce solo molto parzialmente gli argomenti proposti 8 

- Conosce gli argomenti in modo adeguato senza 
approfondimenti 

12 

- Conosce gli argomenti in modo discreto senza 
approfondimenti. 

16 

- Conoscenze gli argomenti e approfondisce con esempi e 
proprietà di linguaggio.  

20 

 TOTALE (su 40) /40 



Padronanza delle competenze 
tecnico specifiche di indirizzo  
 
 
PUNTEGGIO MASSIMO: 60 
 

PUNTEGGIO MASSIMO: 30 
- Efficacia della modellazione concettuale e logica.  
- Correttezza e attinenza al testo nella creazione, 

manipolazione ed interrogazione della base di dati. 
- Utilizzo corretto ed efficace dei linguaggi lato client 

e lato server.  
 

- Non effettua una corretta analisi della situazione e dei casi 
proposti  

- Non definisce procedimenti risolutivi corretti e coerenti 
con i casi proposti 

6  

- Effettua una analisi delle situazioni parziale e non sempre 
corretta 

- Non sempre definisce procedimenti risolutivi corretti e 
coerenti con i casi proposti 

12 

- Effettua un’analisi sostanzialmente corretta  
- Quasi sempre definisce procedimenti risolutivi corretti e 

coerenti con i casi proposti 

18 

- Effettua un’analisi corretta delle situazioni  
- Definisce procedimenti risolutivi corretti e i con rare 

imprecisioni 

24 

- Effettua un’analisi accurata e corretta 
- Definisce sempre procedimenti risolutivi corretti e coerenti 

con i casi proposti 

30 

PUNTEGGIO MASSIMO: 30 
- Individuazione di una soluzione architetturale di 

rete idonea alla risoluzione del problema 
- Corretta applicazione di protocolli, canali e 

tecnologie di comunicazione, metodologie di 
configurazione del sistema di rete, in merito al 
problema proposto e alle ipotesi fatte 

- Identificazione corretta e completa di soluzioni 
efficaci per la sicurezza del sistema informatico e di 
comunicazione 

- Non effettua una corretta analisi della situazione e dei casi 
proposti  

- Non definisce soluzioni corrette e coerenti con i casi 
proposti 

6  

- Effettua una analisi delle situazioni parziale e non sempre 
corretta 

- Non sempre definisce soluzioni corrette e coerenti con i 
casi proposti 

12 

- Effettua un’analisi sufficientemente corretta  
- Quasi sempre definisce soluzioni corrette e coerenti con i 

casi proposti 

18 

- Effettua un’analisi corretta delle situazioni  
- Definisce soluzioni corrette e coerenti con rare 

imprecisioni 

24 

- Effettua un’analisi accurata e corretta 
- Definisce sempre soluzioni corrette e coerenti con i casi 

proposti 

30 

                                       TOTALE (su 60)                    /60 

Completezza nello PUNTEGGIO MASSIMO: 30 - Risponde alla richiesta della traccia in maniera incompleta 6  



svolgimento della traccia, 
coerenza/correttezza dei 
risultati e degli elaborati 
tecnici   
 
 
 
 
 
 
PUNTEGGIO MASSIMO: 60 

- Completezza, efficacia e coerenza del progetto dalla 
modellazione concettuale al web. 

 

e/o incoerente   

- Risponde alla richiesta della traccia in maniera parziale e 
non sempre coerente 

12 

- Risponde alla richiesta della traccia in maniera accettabile 
seppure non sempre con strumenti efficaci  

18 

- Risponde alle richieste della traccia in maniera coerente e 
con risultati corretti ma non sufficientemente efficienti 

24 

- La soluzione proposta è una delle migliori possibili e risolve 
con efficacia ed efficienza il problema in tutti i punti 
richiesti dal testo.  

30 

PUNTEGGIO MASSIMO: 30 
- Completezza, efficacia e coerenza del progetto 

architetturale 
 

- Risponde alla richiesta della traccia in maniera incompleta 
e/o incoerente   

6 
 

- Risponde alla richiesta della traccia in maniera parziale e 
non sempre coerente 

12 

- Risponde alla richiesta della traccia in maniera accettabile 
seppure non sempre con strumenti efficaci  

18 

- Risponde alle richieste della traccia in maniera coerente e 
con risultati corretti ma non sufficientemente efficienti 

24 

- La soluzione proposta è una delle migliori possibili e risolve 
con efficacia ed efficienza il problema in tutti i punti 
richiesti dal testo.  

30 

                                       TOTALE (su 60)                    /60 

Capacità di argomentare, di 
collegare e di sintetizzare le 
informazioni in modo chiaro 
ed esauriente, utilizzando con 
pertinenza i diversi linguaggi 
tecnici specifici.  
 
PUNTEGGIO MASSIMO: 40 

PUNTEGGIO MASSIMO: 20 
Utilizzo del linguaggio tecnico di settore con perizia e 
chiarezza e ricchezza di argomentazione 
 

- Linguaggio e notazioni rendono difficile la comprensione 
della soluzione esposta 

4 

 

- Linguaggio e notazioni sono approssimativi e l’esposizione 
è poco chiara. 

8 

- Linguaggi e schemi comprensibili anche se in alcuni casi 
inadatti o pochi corretti  

12 

- L’elaborato è ben esposto con rare scorrettezze o 
imprecisioni. 

16 

- L’elaborato è molto ben esposto, con uso di linguaggio, 
schemi e notazioni corretti  

20 
 

PUNTEGGIO MASSIMO: 20 
- Utilizzo del linguaggio tecnico di settore con perizia 

e chiarezza e ricchezza di argomentazione 
- Organizzazione della documentazione 

- Linguaggio e notazioni rendono difficile la comprensione 
della soluzione esposta 

4 

 
- Linguaggio e notazioni sono approssimativi e l’esposizione 

è poco chiara. 
8 

- Linguaggi e schemi comprensibili anche se in alcuni casi 
inadatti o pochi corretti  

12 



- L’elaborato è ben esposto con rare scorrettezze o 
imprecisioni. 

16 

- L’elaborato è molto ben esposto, con uso di linguaggio, 
schemi e notazioni corretti  

20 
 

                                                                                                                                                 TOTALE (su 40) /40 

 

PUNTEGGIO TOTALE 

  TOTALE (su 200) /200 

                                                                                                                                                                                                                                                       TOTALE (su 20) /20 

 

              La Commissione                                                                   Il Presidente 

 

  --------------------------------------                                                                                                                                                       -------------------------------------- 

 

  -------------------------------------- 

 

  -------------------------------------- 
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I.T.I.S  “G. ARMELLINI” – ROMA 

ESAME DI STATO A. S. 2018/2019 

Griglia di valutazione del colloquio  

CANDIDATO:                                                                                              

Classe:  V           INF                                                                                       

 

Indicatore Nodi concettuali di riferimento 
 

Descrittori 

P
u

n
te

gg
io

 

P
u

n
te

gg
io

 
 a

tt
ri

b
u

it
o

 

Padronanza delle 
conoscenze disciplinari 
ed extracurriculari 

- Analisi del materiale proposto al 
fine di verificare l’acquisizione dei 
contenuti 

- Conoscenze maturate in ambito 
ASL. Presentazione della relazione 
scritta e/o del prodotto multimediale 

- Conoscenze maturate nell’ambito 
delle attività relative a Cittadinanza 
e Costituzione 

   

- Conosce solo parzialmente 
gli argomenti  

4 

- Conosce gli argomenti in 
modo adeguato, ma senza 
approfondimenti 

6 

- Conosce gli argomenti in 
modo discreto, con qualche 
approfondimenti. 

8 

- Conoscenze degli argomenti 
approfondita e personalizzata  

10 

 TOTALE (su 10) /10 

Padronanza delle 
competenze e delle 
capacità. Autonomia 
nella conduzione del 
colloquio 

- Capacità di utilizzare le 
conoscenze acquisite e di metterle 
in relazione  
 

- Capacità di correlare l’esperito alle 
competenze specifiche e trasversali 
acquisite 

 
- Capacità di utilizzare le 

competenze maturate in ambito di 
Cittadinanza e Costituzione 

 
 

 
 

- Il candidato si muove solo se 
aiutato tra i vari aspetti delle 
discipline e del colloquio. 
Evidenzia una fragile 
padronanza delle varie 
competenze acquisite. 

2  

- Il candidato si muove con 
qualche aiuto tra i vari 
aspetti delle discipline e del 
colloquio mostrando di aver 
acquisito qualche 
competenza. 

3 

- Il candidato si muove con 
qualche aiuto tra i vari 
aspetti delle discipline e del 
colloquio mostrando 
padronanza delle varie 
competenze acquisite. 

4 

- Il candidato si muove 
autonomamente tra i vari 
aspetti delle discipline e del 
colloquio mostrando piena 
padronanza delle varie 
competenze acquisite. 

5 

                                                                                                                                  TOTALE (su 5)  /5 

Capacità di 
argomentare e di 
sintetizzare le 
informazioni in modo 
chiaro ed esauriente, 
utilizzando con 
pertinenza i diversi 

 
- Argomentare in maniera critica 

e personale, usando con 
proprietà i vari linguaggi tecnici 
e la lingua inglese 
 
 

- Linguaggio approssimativo 
ed esposizione poco chiara. 2 

 
- Linguaggio non sempre 

corretto. Stentata la 
conoscenza del linguaggio 
tecnico e della lingua inglese 

3 

  



 

linguaggi  
 

- Sviluppare una riflessione 
sulla significatività del 
percorso in termini di 
opportunità di studio o di 
lavoro 
 

- Argomentare con chiarezza di 
esposizione la ricaduta 
personale in termini di 
“cittadino del mondo” che le 
esperienze di Cittadinanza e 
Costituzione hanno fornito 

 
 

 
- Linguaggio corretto anche se 

povero lessicalmente. 
Adeguata la conoscenza del 
linguaggio tecnico e della 
lingua inglese 

 
 
 
 
4 

- Il candidato si esprime con 
un linguaggio chiaro e 
fluente. Padroneggia i 
termini tecnici e l’uso della 
lingua inglese  

5 
 

                                                                                                                                       TOTALE (su 5) /5 

 

PUNTEGGIO TOTALE 

                                                                                                                                                                                                                                                                               
TOTALE (su 20) 

 
/20 
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